
Rassegna stampa CNSAS 13/05/2022
Venerdì, 13/05/2022

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org


Indice

Fonte Data Pag. Titolo p.

 
Si parla di Noi - CNSAS
Corriere dell'Alto Adige 13/05/2022 6 Soccorso alpino della Finanza: 300 interventi 4
Dolomiten 13/05/2022 17 300 Einsätze für Pistenretter der Finanzpolizei 5
L'Adige 13/05/2022 30 Zambiasi, anima del volontariato 6
Corriere delle Alpi 13/05/2022 27 I bambini delle elementari a lezione dai soccorritori 7
Corriere delle Alpi 13/05/2022 29 Infarto fulminante verso il rifugio Auronzo 8
Messaggero Veneto 13/05/2022 36 Cade mentre va a pesca e muore sul colpo 9
Il Gazzettino ed. Belluno 13/05/2022 11 Malore improvviso turista ruzzola giù e muore a 65 anni 10
Il Gazzettino ed. Friuli 13/05/2022 1 Va a pescare, trovato morto lungo il torrente 11
Il Gazzettino ed.
Pordenone

13/05/2022 14 Cade in discesa Grave un ciclista soccorso nel bosco 13

L'Eco Di Bergamo 13/05/2022 50 Bergamo, si parla della montagna 14
Messaggero Veneto ed.
Pordenone

13/05/2022 37 Cade con la mountain bike Grave un ciclista di Caneva 15

Il Giorno ed. Como 13/05/2022 35 Le "grandi manovre" sulla ferrata dì Morcate 16
Il Tirreno ed. Massa
Carrara

13/05/2022 14 Marmo, i controlli con le telecamere 17

La Nazione ed. Massa
Carrara

13/05/2022 31 Telecamere per i camion del marmo Controlli digitali al Passo
del Vestito

18

Il Resto del Carlino ed.
Reggio Emilia

13/05/2022 33 Il lungo e delicato lavoro dei vigili del fuoco attorno a quel foro
nel terreno

19

Il Resto del Carlino ed.
Reggio Emilia

13/05/2022 33 Una notte per recuperare il cadavere nel pozzo 20

Il Biellese 13/05/2022 6 OGGI L'ADDIO A GIORGIO CABARLE GESTÌ "IL LAGO
DELLA VECCHIA"

21

Il Biellese 13/05/2022 6 OGGI L'ADDIO A GIORGIO CABARLE GESTÌ "IL LAGO
DELLA VECCHIA"

22

Il Biellese 13/05/2022 13 FONDAZIONE FUNIVIE E RIFUGISTI SCOMMETTONO SU
UN'ESTATE ALTERNATIVA

23

Il Biellese 13/05/2022 13 FONDAZIONE FUNIVIE E RIFUGISTI SCOMMETTONO SU
UN'ESTATE ALTERNATIVA

24

Il Piccolo di Alessandria 13/05/2022 22 Un sentiero per far uscire paese e frazioni dall'isolamento 25
Corriere Valsesiano 13/05/2022 38 E' sempre festival, a Trento: 70 anni ben portati 26
 
Emergenza e Soccorso
Il Gazzettino ed. Belluno 13/05/2022 11 Colpito da un tronco, boscaiolo ferito 28
La Sentinella del Canavese 13/05/2022 18 Frana a Gaby, a giugno un radar per monitorare il versante

h24
29

Corriere dell'Alto Adige 13/05/2022 6 Val Senales, risarciti i parenti delle vittime 30
 
Montagna e ambiente
La Stampa ed. Aosta 13/05/2022 39 Manca acqua, prime misure per fronteggiare l'emergenza 32

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 2 / 34

http://www.tcpdf.org


Si parla di Noi - CNSAS

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 3 / 34

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 11.196 | Readership: 30.000 

Data: 13/05/2022 | Pagina: 6
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

famiglie»

Soccorso alpino
della Finanza:
300 interventi

S
ono più di 300 gli
interventi di soccorso
portati a termine nella

stagione invernale che si è
appena conclusa dalle 5
stazioni del Soccorso
alpino della Guardia di
Finanza in Alto Adige. Le
stazioni si trovano a
Vipiteno, Brunico, Prato
alla Drava, Merano e
Silandro. Oltre ai
numerosi interventi sulle
piste da sci, gli uomini del
Sagf hanno partecipato a
importanti operazioni di
salvataggio. Unmese fa ad
esempio la Finanza era
intervenuta a soccorrere
una persona bloccata in
un dirupo a Plan de
Corones, salvando lo
sciatore e trasportandolo
in elicottero all’ospedale.
Durante la stagione,
inoltre, non sonomancate
le numerose
manifestazioni sportive
anche di portata
mondiale: dalle gare di
coppa del mondo di ski
cross a San Candido fino a
quelle di Biathlon ad
Anterselva, in cui i militari
del Sagf hanno fornito il
proprio contributo
nell’assistenza alle gare. Il
soccorso alpino della
Finanza può contare sul
supporto della sezione
aerea di Bolzano e sulle
unità cinofile.

oma
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OSOS

300 Einsätze für Pistenretter der Finanzpolizei
WINTERSPORT:Bilanz zumSaisonabschluss –Gut ausgebildet und technisch top ausgestattet –HundeundHubschrauber zur Verfügung

BOZEN. Mehr als 300 Einsätze
verzeichnet die Pistenrettung der
Finanzpolizei in Südtirol für die
vergangene Wintersaison. Dar-
über hinaus haben sich die Pis-
tenretter der Finanzpolizei auch
an größeren Rettungsaktionen
beteiligt, die teilweise über die
Landesnotrufzentrale koordi-
niert worden waren. So etwa im
vergangenen April, als ein Win-
tersportler am Kronplatz abseits
der Piste an einer steilen Klippe
in Not geraten war.

In einer Aussendung der Fi-
nanzpolizei zum Saisonab-

schluss werden auch die Hinter-
grund-Einsätze bei sportlichen
Wettkämpfen wie etwa bei den
Weltcup-Rennen im Ski Cross in
Innichen und den Biathlon-Wett-
kämpfen in Antholz aufgelistet.

Bei den Pistenrettern der Fi-
nanzpolizei handele es sich um
speziell ausgebildete Einsatzkräf-
te, die ihre Qualifikation erst
nach einem strengen Auswahl-
verfahren und anspruchsvoller
Ausbildung erhielten. Zudem sei-
en die Einsatzkräfte auch tech-
nisch gut ausgestattet, so dass sie
nicht nur zuUnfällen auf den Pis-

ten gerufen würden, sondern
auch bei Lawinen- und Muren-
abgängen, Suchaktionen in stei-
lem Gelände oder bei der Ber-
gung schwerverletzter oder auch
toter Personen. Gerade bei sol-
chen Einsätzen seien auch die Er-
hebungen der Finanzpolizisten
zu den Unfallhergängen relevant.
Bei Bedarf werden die Pistenret-
ter der Finanzpolizei von einer
Hundestaffel sowie aus der Luft
unterstützt. DieHubschrauberpi-
loten der Finanzwache seien spe-
ziell für Einsätze in den Bergen
ausgebildet. © Alle Rechte vorbehalten

Die Pistenretter der Finanzpolizei leisten in der Skisaison einen wichtigen
Beitrag in der Rettungskette. Finanzpolizei
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Zambiasi, anima del volontariato

◆IL LUTTO Oggi a Strigno i funerali

CASTEL IVANO - I funerali di 
Roberto  Zambiasi  si  svolge-
ranno oggi  alle  17 presso la  
chiesa di Strigno. Per decenni 
ha lavorato nell’impresa edile 
di famiglia, prima con il papà 
Carlo, poi con i fratelli Luigi, 
da poco scomparso, e Flavio. 
Per 40 anni ha fatto parte del 
corpo dei vigili del fuoco vo-
lontari di Strigno, ricoprendo 
anche la carica di caposqua-
dra. Ha fatto parte del Soccor-
so Alpino e dell’Avis, ed è sta-
to tra i  fondatori,  negli  anni  
’80,  della  sezione  di  Strigno  
del  Tiro  a  Segno.  Società  di  
cui, dal 1983 al 1993, è stato il 
presidente.

Una persona impegnata nel so-
ciale e del volontariato tanto 
che, dal 2000 in poi, ha fatto 
parte della direzione dello Ju-
do Club Cima d’Asta di cui era 
il presidente in carica. Zambia-
si aveva 67 anni, lascia la mo-
glie Oriella, il figlio Alessandro 
e il fratello Flavio.  M.D.
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falcade

I bambini delle elementari
a lezione dai soccorritori

Verso la conclusione il contenzioso sulla Marmolada

Francesco Dal Mas
ROCCA PIETORE

Vuoi vedere che questa volta 
ce la facciamo? A riportare i 
confini della Marmolada las-
sù, a quota 3 mila, dove aveva-
no deciso di far passare la nuo-
va frontiera – con un accordo 
politico, ancora nel 2002 – il 
presidente del Veneto Giancar-
lo Galan e il presidente della 
Provincia di Trento, Lorenzo 
Dellai? 

Il  29 maggio 1982 l’allora 
presidente  della  Repubblica,  
Sandro Pertini, fissava i confi-
ni della Marmolada sulle cre-
ste,  sostanzialmente là  dove 
passavano  tra  l’Impero  Au-
stro-ungarico e il Regno d’Ita-
lia. Due mesi dopo festeggiava 
la vittoria ai Mondiali di cal-
cio. Vuoi vedere che 40 anni 
dopo riusciamo finalmente a 
chiudere il contenzioso, resti-
tuendo le stazioni funiviarie di 
Punta Rocca e di Serauta a Roc-
ca Pietore, quindi alla provin-
cia di Belluno e al Veneto? Sta-
zioni, manufatti, alcuni piloni 
e qualche decina di metri di 
adiacenze (di ghiacciaio, natu-
ralmente). Con la pista di 12 
km che in buona parte conti-
nuerà a scendere in territorio 
trentino. 

Le trattative sono in corso, 
per evitare che i ricorsi giudi-
ziario-amministrativi blocchi-
no ancora lo sviluppo della “re-
gina delle Dolomiti”.

Nel 2018, infatti, l’Agenzia 
del territorio di Roma decise, 
su ricorso del Comune di Cana-
zei, di confermare il decreto 
presidenziale  di  Pertini  e  di  
bocciare l’intesa Galan-Dellai. 
Il Veneto ricorse e da quattro 
anni tutto è fermo. Federico 
Caner, assessore regionale al 

turismo, sta “lavorando” con 
la Provincia di Trento per met-
tere appunto fine alle contro-
versie legali sul confine e ac-
cordarsi su un progetto di ri-
lancio  del  ghiacciaio.  Il  28  
maggio il  Giro d’Italia  salirà 
sul passo Fedaia, ma – si preci-
sa – entro i confini del Veneto. 

La trattativa in atto punta 
non ad una tregua, neppure 
all’armistizio, ma a stoppare 
definitivamente la “guerra”.

L’atto, in sostanza, avrebbe 
due significati  precisi.  Il  pri-
mo: consentire al Comune di 
Rocca Pietore di avere la titola-
rità, anche dal punto di vista fi-
scale, sulla funivia della Mar-
molada che sale da Malga Cia-
pela. Il secondo: la rinuncia da 
parte trentina al collegamento 
funiviario tra passo Fedaia e 
Punta Rocca, con un pilone in 
mezzo al  ghiacciaio.  Investi-
mento, questo, sempre temu-
to da Rocca Pietore, perché la 
concorrenza  all’attuale  funi-
via  sarebbe letale.  Invece la  
Provincia di Trento potrebbe 
dare il via libera al nuovo im-
pianto, investitrice una socie-
tà di Ortisei, tra passo Fedaia e 
poco sopra Pian dei Fiacconi.

Il vicepresidente della Pro-
vincia di Trento Mario Tonina 
e l’assessore Caner sono com-
ponenti autorevoli della Fon-
dazione Dolomiti Unesco; an-
zi, Tonina ne ha le redini. San-
no bene, i due amministratori, 
che le associazioni ambientali-
ste sono pronte a chiedere il di-
sconoscimento della protezio-
ne Unesco per la Marmolada 
se dovesse implementarsi l’im-
piantistica. E sia Tonina che 
Caner non vogliono correre ri-
schi. 

Ecco, dunque, che si mette-
ranno d’accordo sul “compati-

bile”, cioè su quanto fare insie-
me, a partire dal Progetto Mar-
molada condiviso a suo tempo 
anche con gli ambientalisti. E 
che prevedeva la valorizzazio-
ne del ghiacciaio dal punto di 
vista storico (percorsi  e  mu-
sei), scientifico (per contenere 
gli effetti dei cambiamenti cli-
matici) e turistico, dalla messa 
in sicurezza della strada di ac-
cesso al giro del lago. 

I risultati della mediazione 
fra Trento, il Veneto e Bolzano 
già  si  intravvedono:  no  alla  
chiusura dei passi dolomitici, 
sì comunque a misure di conte-
nimento del traffico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la trattativa

Accordo in vista
sulla Marmolada:
stazioni funiviarie
a Rocca Pietore
Veneto e Trentino vogliono mettere un punto fermo
concludendo il contenzioso che frena i piani di sviluppo

FALCADE 

Lezione di impegno sociale ie-
ri per i bimbi delle elemenari 
di Falcade, che hanno incon-
trato le associazioni di volon-
tariato che operano nella Val-
le del Biois nell’ambito del pro-
getto “Sicurezza, salute e vo-
lontariato”.  Nel  piazzale del  
parco giochi i volontari della 
Croce Verde Val Biois, dei Vigi-
li del fuoco, della Protezione 
civile, del Soccorso alpino, del 

Gruppo alpini-Protezione civi-
le  e  dei  Donatori  di  sangue 
hanno portato i loro mezzi e 
hanno spiegato ai bambini in 
cosa consiste la loro attività fa-
cendo semplici dimostrazioni 
pratiche, mostrando le varie 
attrezzature e il contenuto dei 
mezzi in dotazione. 

Ciascun gruppo di volontari 
ha parlato di sicurezza e salu-
te  relativamente  al  proprio  
ambito, spiegando, per esem-
pio, cosa significa sicurezza in 

montagna,  come  si  prepara  
uno zaino per una cammina-
ta, il modo corretto di chiama-
re il 118 dando con precisione 
le informazioni necessarie per 
un pronto intervento dei soc-
corsi. I ragazzi più grandi han-
no provato una rianimazione 
cardiopolmonare e hanno po-
tuto vedere da vicino il funzio-
namento di un defibrillatore.

I volontari hanno spiegato 
anche il valore del volontaria-
to: essere volontario in queste 

associazioni è impegnativo, ci 
sono tanti corsi da frequenta-
re, bisogna essere sempre pre-
parati e aggiornati per svolge-
re al meglio i soccorsi e gli in-
terventi in emergenza ma fare 
qualcosa di buono per gli altri 
è impagabile e, come ha detto 
Stefano  Murer,  un  “grazie”  
detto da una persona che è sta-
ta aiutata vale più di tanto de-
naro.

Le associazioni, inoltre, so-
no un catalizzatore sociale, in-
sieme si fa gruppo, si diventa 
amici e si può veramente fare 
tanto per il nostro territorio e 
le persone che lo abitano, valli-
giani e turisti. Alunni e inse-
gnanti hanno voluto ringrazia-
re i volontari e il Comune che 
ha messo a disposizone gli spa-
zi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Consorzio turistico in ansia per i Serrai

Farenzena: «Tutti al lavoro
per riportare la nostra area
al suo ruolo centrale»

Un momento della dimostrazione di soccorso a Falcade

la vicenda

Quasi mezzo secolo
di tira e molla
sul ghiacciaio

Quarant’anni? Di più, qua-
si cinquanta. «Tutto comin-
ciò nel 1973 quando quelli 
di Canazei», ricordava an-
cora quattro anni fa il pre-
sidente della Regione, Lu-
ca Zaia, «dissero che i confi-
ni del 1778 non andavano 
più bene, cancellando un 
accordo non certo da poco 
tra la Repubblica Veneta e 
l’Arcivescovado di Bressa-
none». Nel 1982, dunque, 
arriva il decreto del presi-
dente  della  Repubblica  
Sandro  Pertini  che  asse-
gna la Marmolada al Tren-
tino-Alto Adige. La decisio-
ne, confermata nel  1998 
dal Consiglio di Stato, vie-
ne però superata nel 2002 
col protocollo d’intesa tra 
la Regione Veneto e la Pro-
vincia autonoma di Tren-
to. All’inizio del 2018 il co-
mune di  Canazei,  quindi  
dopo ben 16 anni dall’inte-
sa, chiede però la revisio-
ne dei confini. A luglio del-
lo stesso anno, l’Agenzia 
del  territorio  fa  passare  
l’intero ghiacciaio dal Ve-
neto al Trentino-Alto Adi-
ge. Partono così  i  ricorsi  
del Veneto: «La Marmola-
da la difenderemo con le 
nostre  unghie»,  disse  in  
quell’occasione  lo  stesso  
Zaia.

L’OPERATRICE

«Eadesso tutti al 
lavoro». Sospi-
ra  di  sollievo  
Lucia Farenze-

na, presidente del Consorzio 
turistico Marmolada Val Petto-
rina, confermata recentemen-
te nell’incarico. «Una possibile 
soluzione  della  controversia  
per i confini della Marmolada, 
sarebbe auspicabile. Ma ades-
so, ancor prima che si conclu-
dano formalmente le trattati-
ve, dobbiamo assolutamente 
lavorare nella direzione di ri-

portare la nostra area ad un 
ruolo centrale essendo la Mar-
molada al  centro  geografico  
delle Dolomiti».

Tutto ciò è possibile, secon-
do Farenzena, solo se si ha un 
dialogo e  collaborazione  tra  
portatori d’interessi ed istitu-
zione. C’è un progetto di svi-
luppo che coinvolgerà Malga 
Ciapela, unico punto dal quale 
si può salire con impianto in 
Marmolada. «Ma a parte il nuo-
vo impianto che la società Pa-
don vuole costruire non sap-
piamo altro», lamenta. «Il turi-
smo necessita di programma-
zione perché include attività 

private che di conseguenza de-
vono pianificare i  loro inter-
venti per seguire una nuova di-
rezione, e finché non ci sarà 
consapevolezza di  questo ri-
schiamo di disperdere risorse 
ed energie».

Il  Consorzio Marmolada e 
Val Pettorina sta fra l’altro la-
vorando con quello di Arabba 
ad un progetto di cooperazio-
ne  “sfruttando”  gli  impianti  
che collegano i due versanti. 
In Val Pettorina si attendono 
gli sviluppi sulla Marmolada 
traguardandoli, guarda caso, 
attraverso i Serrai di Sottogu-
da,  devastati  dalla  tempesta  
Vaia. Gli operatori sono preoc-
cupati per i tempi troppo lun-
ghi, a loro dire, della rigenera-
zione. «Al momento si vedono 
movimenti  in  cantiere,  ma  
non sappiamo nulla. Il proget-
to che andava aggiornato», sot-
tolinea Farenzena, «non lo ab-
biamo ancora visto e mi chie-
do a questo punto se veramen-
te sia turisticamente attratti-

vo. Se non c’è una condivisio-
ne si può rischiare di fare qual-
cosa che ha necessitato di innu-
merevoli sforzi e che poi non 
avrà i benefici sperati. Le attivi-
tà che gravitano attorno ai Ser-
rai sono estremamente preoc-
cupate, perché siamo al terzo 
anno di chiusura e i danni eco-
nomici sono ingenti ma anche 
questo pare non essere degno 
di menzione. Purtroppo quan-
do si cerca di avere informazio-
ni si passa come quelli che rom-
pono sempre, ma i Serrai non 
sono un capriccio bensì un mo-
tivo di sostentamento delle at-
tività locali». 

L’attesa è forte per il Giro d’I-
talia. E per l’estate? «La prossi-
ma stagione ha ottimi presup-
posti, ci sono molte richieste e 
prenotazioni sia da ospiti stra-
nieri che italiani. Questo a con-
ferma del trend che vedrà sem-
pre maggiormente la monta-
gna protagonista». —

FDM
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENERDÌ 13 MAGGIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

27AGORDINO - VAL DI ZOLDO
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pieve di cadore

Comune, Magnifica, Fondazioni:
più di cento appuntamenti culturali
Sinergia vincente (in collaborazione con Confindustria) per un cartellone estivo ricco anche di chicche

CORTINA: a sopiazes da giugno

Il Comune (con Se.Am.)
riaprirà i campi da tennis
dell’ex Country club

PIEVE DI CADORE

Più di cento appuntamenti cul-
turali per l’estate di Pieve di Ca-
dore. A comporre questa nutri-
ta offerta, la rinforzata siner-
gia tra Comune, Magnifica Co-
munità di Cadore, le fondazio-
ni Centro Studi Tiziano e Cado-
re  e  Museo dell’Occhiale,  in  
collaborazione con Confindu-
stria Belluno Dolomiti. Le ini-
ziative che soprattutto tra lu-
glio, agosto e settembre anime-
ranno il paese sono state pre-
sentate ieri mattina nella sala 
Barchessa  di  Villa  Doglioni  
Dalmas a Belluno. 

«La bontà di questa opera-
zione è aver elaborato un pro-
gramma univoco e ricco», sot-
tolinea il sindaco Giuseppe Ca-
sagrande, «l’unione fa la forza. 
Puntiamo su questo per dare a 
chi viene in Cadore una serie 
di  occasioni  per  trascorrere  
delle ore tra cultura e natura, 
ai  piedi  delle  Dolomiti  Une-
sco».

Il Comune lancerà la prima 
attività già domani (ore 17): la 
3ª Biennale Arte Dolomiti, ras-

segna  internazionale  d’arte  
contemporanea  al  forte  di  
Monte Ricco. Tra le tante ini-
ziative, da citare, tra luglio e 
agosto,  “Boschi di  carta”  e  i  
concerti nelle chiese; dal 7 al 
30 agosto, la mostra sulla “Sto-
ria del cappello d’alpino” nella 
sala consiliare del municipio. 
Infine, a settembre, l’ex tempo-
re di pittura (tema: le scalinate 
di Pieve) e il Sani Folk Festival. 

La  Fondazione  Museo  
dell’Occhiale, per tutta l’esta-
te, nel foyer del Cos. Mo., alle-
stirà due mostre: la prima con 
le opere del pittore surrealista 
Luigi  Regianini,  la  seconda  
con le foto di Stefania Prandi. 

La Magnifica darà il suo con-
tributo soprattutto con l’orga-
nizzazione  di  tre  importanti  
esposizioni. «La prima», illu-
stra il presidente Renzo Borto-
lot, «alla casa natale di Tizia-
no, con la Madonna dei Vecel-
lio che arriva da Firenze, da Pa-
lazzo Pitti. È come se riportassi-
mo a casa i parenti del pittore. 
La seconda è una mostra su To-
maso Da Rin, pittore ottocente-
sco nato a Vigo (dove si terrà 

una sezione, ndr), importante 
in particolare per la ritrattisti-
ca. Infine, al Gran Caffè Tizia-
no ci sarà l’esposizione di una 
rilevante collezione di quadri 
del  Novecento  del  fondo  di  
monsignor Bortolan».

Date delle mostre: la prima 
dal 2 luglio al 18 settembre, la 
seconda dal 16 luglio al 20 ago-
sto a Vigo e dal 17 luglio al 28 

agosto a Pieve; la terza dal 30 
luglio al 28 agosto. 

La Fondazione Tiziano pro-
porrà, come dal 2005, l’“Esta-
te tizianesca”. «Non saranno 
appuntamenti  solo  su  Tizia-
no», spiega la presidente Ma-
ria Giovanna Coletti, «ma pu-
re su altri artisti, anche con-
temporanei, per lo più veneti. 
Presenteremo la mostra di Mi-

lano, curata da Bernard Aike-
ma, su Jheronimus Bosch: uno 
dei più grandi eventi europei 
dell’ autunno 2022».

Un appuntamento di rilievo 
riguarderà le stampe tiziane-
sche: «Il 25 luglio, in prima as-
soluta,  verranno presentati  i  
documenti tizianeschi raccolti 
in 50 anni di lavoro dal grande 
studioso inglese Charles Ho-

pe.  Per  l’occasione  verrà  da  
Londra  l’editore  d’arte  Paul  
Holberton». Altro evento ecce-
zionale sarà la proiezione del 
documentario “Tiziano senza 
fine”. Il programma completo 
della  rassegna,  in  continua  
evoluzione, è disponibile sul si-
to www. tizianovecellio. it. 

All’interno delle attività del 
Comune,  anche  sei  concerti  
nelle chiese frazionali a cura di 
Dolomiti Symphonia. «Ci sa-
ranno»,  anticipa  il  direttore  
Delio Cassetta, «eccellenze co-
me Myriam Dal Don, che ese-
guirà le sonate di Bach per vio-
lino solo. Un gruppo di stru-
menti antichi proporrà musi-
che dei tempi dei Dogi e del Ti-
ziano.  Tre  concerti  su  sei  
avranno come tema composi-
zioni di Bach». 

Torna anche “Boschi di car-
ta”,  manifestazione  legata  
all’editoria. Ad ora, tre giorni 
(15-16-17 luglio) e 16 appun-
tamenti. «Quest’anno la rasse-
gna», illustra il direttore artisti-
co Roberto Da Re Giustiniani, 
«è dedicata alle arti: la musica, 
la poesia, la letteratura, la pit-
tura. Ricorderemo tre anniver-
sari:  il  cinquantenario  della  
morte di Dino Buzzati, i cente-
nari delle nascite di Augusto 
Murer  e  Luigi  Meneghello.  
Questo avverrà in diverse for-
me. In particolare, “I miracoli 
della gratitudine”, una mostra 
che vuol essere un omaggio a 
Buzzati e alla sua ultima ope-
ra, “I miracoli di  Val Morel” 
con i suoi ex voto. L’associazio-
ne di artisti La Torre li reinven-
terà, e i lavori verranno esposti 
al Gran Caffè Tiziano». —

IVAN FERIGO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

I campi da tennis di Sopiazes 
riapriranno. Archiviata la ge-
stione della Sopiazes Srl, non 
senza polemiche, il Comune di 
Cortina si  è  messo al  lavoro 
per  garantire  continuità  alla  
struttura,  molto  apprezzata  
dagli ospiti della conca duran-
te la stagione estiva. Sarà così 
anche quest’anno: la gestione 
della struttura è stata affidata 
alla partecipata Se. Am che già 
gestisce  i  campi  del  tennis  
Apollonio dove nel frattempo, 

proprio in questi giorni, impaz-
za la padel mania. Per la riaper-
tura del circolo di Sopiazes è 
corsa contro il tempo. Il Comu-
ne di Cortina, oltre alle chiavi, 
ha affidato a Se. Am alcuni la-
vori di manutenzione che inte-
ressano i campi esterni. Saran-
no fruibili a partire da giugno, 
con spogliatoi annessi. Tempi 
più lunghi per l’unico campo 
al coperto, dove saranno ne-
cessari interventi più comples-
si che coinvolgono anche l’im-
pianto di illuminazione. Porte 
chiuse al circolo, svuotato di 

ogni cosa con l’uscita di scena 
della Sopiazes Srl. Smantella-
to anche il campo destinato al 
gioco  del  padel,  allestito  in  
tempi record dai coniugi Man-
tegazza-Bergamo poco prima 
che la vicenda giudiziaria pren-
desse una piega sfavorevole.

«I campi da tennis di Sopia-
zes rappresentano una prezio-
sa risorsa per la conca ampez-
zana», ha spiegato il vicesinda-
co Luigi  Alverà,  «per questo  
motivo il Comune si è preso a 
carico la situazione con l’obiet-
tivo di garantire continuità al-
la struttura che offre un servi-
zio molto apprezzato dai no-
stri ospiti ma anche dai resi-
denti».

Il circolo di Sopiazes riapri-
rà, senza un nome di riferimen-
to. Con la fine dell’era Sopia-
zes Srl è venuta meno, ufficial-
mente, anche la denominazio-
ne Country Club. 

«In questo momento non ci 

siamo preoccupati del nome, 
la priorità è riaprire i campi, al-
meno quelli esterni, per giu-
gno», ha concluso Alverà, «ab-
biamo sempre detto che il cir-
colo era importante per noi. 
Nessuno aveva intenzione di 
smantellarlo o di chiuderlo e 
quanto si sta facendo lo dimo-
stra».

Toccherà  dunque  alla  
Se.Am gestire aperture, chiu-
sure, prenotazioni ed iscrizio-
ni. Nel frattempo ha riaperto 
le porte, sempre ad opera del-
la partecipata, il circolo Apollo-
nio che insieme ai suoi campi 
da tennis ripropone anche que-
st’anno  un  campo  dedicato  
esclusivamente al gioco del pa-
del. Intasato il centralino delle 
prenotazioni, a conferma che 
la mania del padel ha preso pie-
de (non da oggi) anche a Corti-
na. —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

comelico superiore

Tutto da ridire sulla casa
presa in affitto a Padola:
la locataria va in tribunale

AURONZO

Muore colto da infarto men-
tre cammina sul sentiero del-
le Tre Cime: non sono valse 
le manovre di rianimazione 
degli escursionisti che lo han-
no visto accasciarsi a salvare 
la vita di G. T. R. , tedesco di 
65 anni. Ieri verso le 11 il ma-
lore fatale: l’uomo procede-
va da solo verso il rifugio Au-
ronzo. Si è accasciato a terra 
all’improvviso,  ruzzolando  
per circa 15 metri  lungo il  
pendio sottostante. Delle per-
sone in transito avevano subi-
to lanciato l’allarme, raggiun-

gendolo e iniziando a prati-
cargli le manovre di rianima-
zione, guidati al telefono dal 
personale  della  centrale  
Suem. Arrivato in zona, l’eli-
soccorso ha sbarcato con un 
verricello  tecnico di  elisoc-
corso ed equipe medica, che 
hanno solo potuto constatar-
ne il decesso. Con il supporto 
del  Soccorso  alpino  e  del  
Sagf Finanza di Auronzo, la 
salma è stata imbarellata e 
trasportata fino alla strada, 
per il carro funebre. I fami-
gliari in Germania avvertiti 
attraverso l’ambasciata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

COMELICO SUPERIORE

Scontentissima dell’apparta-
mento in affitto. A tal punto 
che comincia a tormentare 
la padrona di casa, a forza di 
segnalazioni ai vigili del fuo-
co piuttosto che il Comune 
di Comelico Superiore. Non 
le  andava  bene  niente  in  
quella casa e Cristiana Vicen-
zi sarebbe arrivata a pubbli-
care anche dei post su Face-

book carichi del suo malcon-
tento.  La  padrona  di  casa  
l’ha querelata per stalking e 
diffamazione aggravata, di 
conseguenza l’imputata ha 
avuto bisogno dell’assisten-
za  dell’avvocato  Daniele  
Tormen. Se tutto va male, 
potrebbe anche ritrovarsi a 
dover pagare un risarcimen-
to danni, in quanto la locata-
ria si è costituita parte civile 
con Raffaella Mario. 

Ma può anche darsi che va-
da a finire diversamente, in-
tanto c’è un processo davan-
ti al giudice Giua e al pubbli-
co ministero Pesco. Quanto 
allo psichiatra Franceschini, 
è stato incaricato di redigere 
una perizia psichiatrica, in 
grado di dire se Vicenzi fos-
se capace d’intendere e vole-
re al momento dei fatti.

La premessa è che la don-
na aveva preso in affitto un 
appartamento, a Padola di 
Comelico e firmato un con-
tratto da 600 euro di canone 
al mese. Non solo si sarebbe 
aspettata  qualcosa  di  me-
glio, ma ha cominciato a la-
mentarsi di  qualsiasi  cosa, 
dal fondamentale impianto 
di riscaldamento in poi, tem-
pestando la controparte e le 
autorità di telefonate, lette-
re e messaggi. Fino a qui, gli 
atti persecutori.

Ma la situazione è peggio-
rata, nel momento in cui ha 
deciso di rendere pubblico 
sul social tutto il suo malcon-
tento,  cadendo nell’ipotesi  
di reato di diffamazione ag-
gravata. —

GIGI SOSSO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra: Delio Cassetta, Renzo Bortolot, Giuseppe Casalgrande, Maria Giovanna Coletti, Roberto Da Re

sentiero delle tre cime

Infarto fulminante
verso il rifugio Auronzo

Comelico Superiore

VENERDÌ 13 MAGGIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29CORTINA - CADORE
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Anna Rosso / TARVISIO

Lutto a Tarvisio per l’improv-
visa  scomparsa  di  Dario  
Screm, 59 anni, titolare del 
negozio di scarpe e abbiglia-
mento “Vertice store” che si 
trova in centro, in via IV No-
vembre,  a  pochi  passi  dal  
municipio. 

Il commerciante, nel po-
meriggio di mercoledì, si era 
recato sulle rive del torrente 
Slizza per pescare. Mentre 
cercava  di  raggiungere  il  
punto in cui aveva deciso di 
gettare  l’amo,  è  scivolato  
per oltre una ventina di me-
tri lungo una parete di roc-
cia particolarmente scosce-
sa. Il suo corpo senza vita è 
stato trovato lungo la riva 
dai militari del soccorso alpi-
no della Guardia di finanza 
di Sella Nevea, dai volontari 
del Corpo nazionale soccor-
so alpino e speleologico del-
la stazione di Cave del Predil 
e dai vigili del fuoco di Tarvi-
sio. 

Le ricerche erano scattate 
poco dopo le 23 di mercole-
dì, a seguito di una richiesta 
dei familiari che, non veden-
do rientrare il loro caro, si 
erano rivolti ai carabinieri di 
Pontebba.  Poco  più  tardi,  

verso l’una, c’è stato il ritro-
vamento nella zona di Coc-
cau,  vicino  al  ponte  sullo  
Slizza dove Screm aveva an-
che parcheggiato la sua au-
to. Le operazioni di recupe-
ro sono state particolarmen-
te complesse perché i soccor-
ritori hanno dovuto operare 
in un’area impervia.

Dario Screm, nato a Tarvi-
sio il 2 luglio del 1962, era 
una persona molto conosciu-
ta e stimata in paese non so-

lo per la sua attività commer-
ciale, ma anche per la sua vi-
cinanza  al  mondo  dello  
sport (del calcio di particola-
re)  e  dell’associazionismo.  
Lascia la moglie Annamaria 
Di Lenardo, le figlie Isabella 
e Ilaria, i nipoti e tanti altri 
parenti e amici. 

«La comunità è sconvolta 
dall’accaduto – ha dichiara-
to il sindaco Renzo Zanette 
–, è stato un duro colpo per 
tutti. Non possiamo far altro 

che stringerci attorno alla fa-
miglia, esprimendo il nostro 
cordoglio e la nostra vicinan-
za. Dario era una splendida 
persona, lo vedevo quasi tut-
ti i giorni visto che il suo ne-
gozio è vicino al Comune. Si 
è impegnato su più versanti, 
dallo  sport  all’imprendito-
ria. Era sempre pronto a da-
re il suo contributo». In pas-
sato Dario Screm aveva ge-
stito un bar e aveva lavorato 
per una società che negli an-

ni  Novanta era  impegnata  
nella realizzazione dell’auto-
strada. «Grazie alla sua espe-
rienza nei cantieri – ricorda 
ancora il primo cittadino – 
spesso  mi  dava  anche  dei  
consigli sui lavori pubblici. 
Era gioviale e trovava sem-
pre il tempo per un saluto o 
una chiacchiera».

«Aveva un anno meno di 
me – ricorda l’amico di sem-
pre Stefano D’Incà – e quindi 
ci siamo ritrovati a fare mol-

te cose insieme. Ai tempi, ci 
presero in prima squadra e 
ne fummo davvero orgoglio-
si. Ricordo la sua gioia nel 
1990 quando alla nazionale 
spagnola in ritiro a Tarvisio 
mancava un uomo per la par-
titella finale e Luisito Suarez 
ti chiese di giocare con Emi-
lio Butragueño e altri cam-
pionissimi.  Abbiamo  fatto  
squadra – prosegue l’amico 
– anche a tennis tavolo, vin-
cendo il  titolo provinciale,  
contro giocatori che poi an-
darono in serie A. La vita ci ri-
servò anche un percorso pro-
fessionale  condiviso,  en-
trambi impegnati nel com-
mercio, decantandone gioie 
e dolori davanti a un bicchie-
re di vino. Brontolava spes-
so parlando di politica, ma 
poi la buttava in ridere, rite-
nendo che  comunque  non 
avremmo cambiato il corso 
degli eventi. Dario era un uo-
mo di cuore, sempre corret-
to e anche un padre e un ma-
rito esemplare».
Dario Screm era un grande 
appassionato di pesca e di 
montagna e, negli ultimi an-
ni, anche dei suoi nipotini. 
La data dei funerali non è an-
cora stata fissata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Amante dello sport 
e della montagna, 
lascia la moglie 
Annamaria e due figlie

Il sindaco Zanette: 
«La comunità 
è sconvolta,
un duro colpo per tutti»

Dario Screm, 59 anni, lascia la moglie Annamaria e due figlie

tarvisio

Cade mentre va a pesca e muore sul colpo
Dario Screm, commerciante di 59 anni, ha perso la vita lungo il torrente Slizza. Era titolare di un negozio di scarpe in centro

28 TARVISIO - PONTEBBA - CARNIA VENERDÌ 13 MAGGIO 2022
MESSAGGERO VENETO

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 9 / 34

http://www.tcpdf.org


 

Data: 13/05/2022 | Pagina: 11
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

`L’incidente ieri alle 11
sulla strada Tre Cime
vittima un tedesco

AURONZO

Si accascia per un malore e
ruzzola per diversi metri: è
morto così ieri mattina sulla
strada verso le Tre Cime un
turista tedesco Gunter Tho-
mas Roller, 65 anni di Stoc-
carda. Inutili i soccorsi subi-
to allertati da alcuni passanti
che lo hanno visto a terra e
hanno chiamato i carabinieri
chiedendo aiuto. L’uomo era
morto sul colpo.

I SOCCORSI
Erano le 11 di ieri: la Centra-

le del 118 viene allertata per
un escursionista colto da ma-
lore, lungo la strada che sale
al Rifugio Auronzo sotto le
Tre Cime di Lavaredo, a metà
del percorso. Gunter Tho-
mas Roller, che procedeva da
solo in una escursione a pie-
di, si accascia a terra all’im-
provviso, ruzzolando per cir-
ca 15 metri lungo il pendio
sottostante. Delle persone in
transito che assistono alla
scena lanciano subito l’allar-
me e tentano di salvarlo: si
avvicinano e iniziano a prati-
cargli le manovre di rianima-
zione. Nel frattempo arriva
in zona, l’elicottero del di Pie-
ve di Cadore che sbarca con
un verricello tecnico di eli-
soccorso ed equipe medica,
che, purtroppo, non possono
fare altro che constatarne il

decesso.

GLI ACCERTAMENTI
Una volta accertato che era

stata una morte naturale, un
infarto, il soccorso alpino del-
la guardia di Finanza di Au-
ronzo, in contatto con il ma-
gistrato di turno, dà il via libe-
ra alla rimozione della sal-
ma. Con il supporto del Soc-
corso alpino e del Sagf di Au-
ronzo, la salma viene imba-
rellata e trasportata fino alla
strada, per essere affidata al
carro funebre. È toccato poi
sempre ai finanzieri prende-
re contatti con la famiglia del
turista, che era qui solo, tra-
mite il consolato per dare la
terribile notizia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

A DARE L’ALLARME
I PASSANTI
CHE HANNO CERCATO
INUTILMENTE
DI RIANIMARE
L’ESCURSIONISTA

MALORE MORTALE sulle Tre cime

Malore improvviso
turista ruzzola giù
e muore a 65 anni

Zanna
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Pilotto a pagina VI

Al via da stasera la nuova
edizione di Udine sotto le
stelle. Nella giornata di
debutto (alle 19.30
l’inaugurazione ufficiale),
parteciperanno le strade
storiche, Poscolle, Largo dei
Pecile e Manin, mentre altre
si aggiungeranno nelle
prossime settimane, tra cui,
novità, piazza XX
Settembre.

La polemica

Si teme la stangata per il suolo pubblico
Il Comune: incontri con ciascun titolare

UDINE SOTTO LE STELLE L’evento

Tarvisio in lutto per la scompar-
sa di Dario Screm, storico com-
merciante della Val Canale, tro-
vato senza vita la scorsa notte
lungo il torrente Slizza a Coc-
cau. L’uomo era uscito per pe-
scare nel pomeriggio di merco-
ledì ma in serata non ha fatto
rientro a casa e i familiari
dell’uomo, preoccupati per il
mancato ritorno all’abitazione,
hanno allertato i soccorsi. La
stazione di Cave del Predil del
Soccorso Alpino è stata avvisata
alle 23.30 dai Carabinieri di Pon-
tebba e si è messa sulle sue trac-
ce. L’auto del 62enne è stata ri-
trovata nei pressi del ponte del
Torrente Slizza a Coccau. Intor-
no all’una di notte il corpo senza
vita dell’uomo è stato individua-

to da due forristi del Soccorso
Alpino che stavano perlustrava-
no il torrente. Una scivolata o
un malore potrebbero essere la
causa dell’incidente mortale.
Per recuperare la salma, una
volta adagiata nella barella, è
stato allestito con le corde un si-
stema di paranchi per issarla
per un centinaio di metri fino a
bordo strada. All’intervento,
che si è concluso alle 3.30, han-
no preso parte anche i soccorri-
tori della Guardia di Finanza e i
Vigili del Fuoco di Tarvisio.

Screm, sposato e padre di due
figlie – Ilaria e Isa che lo aveva-
no reso da poco nonno - era pro-
prietario dello storico negozio
di calzature “Vertice”.

 A pagina VII

Va a pescare, trovato morto lungo il torrente
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`Faceva parte dei promotori dell’iniziativa Baite aperte
Il sindaco: «Era un bravissimo padre di famiglia»

`Tarvisio in lutto per la scomparsa di Dario Screm
proprietario di uno storico negozio di calzature

LA TRAGEDIA

TARVIS IO Tarvisio in lutto per la
scomparsa di Dario Screm, sto-
rico commerciante della Val
Canale, trovato senza vita la
scorsa notte lungo il torrente
Slizza a Coccau. L’uomo era
uscito per pescare nel pomerig-
gio di mercoledì ma in serata
non ha fatto rientro a casa e i fa-
miliari dell’uomo, preoccupati
per il mancato ritorno all’abita-
zione, hanno allertato i soccor-
si. La stazione di Cave del Pre-
dil del Soccorso Alpino è stata
avvisata alle 23.30 dai Carabi-
nieri di Pontebba e si è messa
sulle sue tracce. L’auto del
62enne è stata ritrovata nei
pressi del ponte del Torrente
Slizza a Coccau. Intorno all’una
di notte il corpo senza vita
dell’uomo è stato individuato
da due forristi del Soccorso Al-
pino che stavano perlustrava-
no il torrente. Una scivolata o
un malore potrebbero essere la
causa dell’incidente mortale.
Per recuperare la salma, una
volta adagiata nella barella, è
stato allestito con le corde un si-
stema di paranchi per issarla
per un centinaio di metri fino a
bordo strada. All’intervento,
che si è concluso alle 3.30, han-
no preso parte anche i soccorri-
tori della Guardia di Finanza e i
Vigili del Fuoco di Tarvisio.

IL RITRATTO

Screm, sposato e padre di
due figlie – Ilaria e Isa che lo
avevano reso da poco nonno -
era proprietario dello storico
negozio di calzature “Vertice”,
in Piazza Unità, dietro la chie-
sa, assieme alla moglie Anna di
Lenardo, conosciuta dagli ami-
ci come Anny. Una famiglia
particolarmente stimata e co-
nosciuta la loro. Imprenditori
nel campo delle calzature da
più di 30 anni, da 15 avevano
aperto il negozio, tra i più ap-
prezzati e ricercati della cittadi-
na. Screm da parecchi anni col-
tivava anche l’hobby della pe-
sca; ci andava ogni qualvolta il
tempo libero glielo permetteva.
Inoltre, proprietario di una bai-
ta in Val Bartolo, faceva parte
dei promotori della manifesta-
zione “Baite Aperte” che si tie-
ne nella Val Canale ad agosto.
«È una notizia che non avrem-
mo mai voluto sentire, anche e
soprattutto per come è succes-
so – commenta il commenta il
sindaco di Tarvisio Renzo Za-
nette –. Dario lascerà un vuoto
enorme sia dal punto di vista
umano, che professionale. Im-
prenditore capace ed educato,
nonché un bravissimo padre di
famiglia. Ha sempre partecipa-
to attivamente alle iniziative
sportive della comunità. Io, as-
sieme a tutta l’amministrazio-
ne comunale, ci tengo ad espri-
mere tutto il nostro cordoglio,
la nostra vicinanza».

L’AMICO
«Ricordo la tua gioia nel 1990

quando alla nazionale spagno-
la in ritiro a Tarvisio, mancava
un uomo per la partitella finale
e Luisito Suarez ti chiese di gio-
care con Butragueno, e altri
campionissimi - lo ha ricordato
con un post su Facebook l’ami-
co Stefano D’Inca -. Abbiamo
fatto squadra anche a tennis ta-
volo, vincendo, tu e io il titolo
provinciale, contro giocatori
che poi andarono in serie A. La
vita ci riservò anche un percor-
so professionale condiviso, en-
trambi impegnati nel commer-
cio, decantandone gioie e dolo-
ri davanti a un bicchiere di vi-
no. Brontolavi spesso parlando
di politica, ma poi la buttavamo
in ridere, ritenendo che comun-
que non avremmo cambiato il
corso degli eventi. Non potrem-
mo più parlare del tuo rifugiar-
ti in Val Bartolo per estraniarti
nella natura che tanto amavi.
Non saprei cosa aggiungere e
davvero so di non avere parole
adatte per consolare la Anni e
le tue brave ragazze, tranne di-
re loro che hanno avuto un ma-
rito e un padre esemplare.
Buon viaggio amico mio».

LE SUE FIGLIE

DA POCO

LO AVEVANO RESO

NONNO

IL DOLORE

DEGLI AMICI

Esce per pescare, trovato morto

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 12 / 34

http://www.tcpdf.org


 

Data: 13/05/2022 | Pagina: 14
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

dell’emergenza

AVIANO

Un ciclista ferito gravemente
e l’accompagnatore di un cac-
ciatore ruzzolato per una quin-
dicina di metri lungo i pendii
del Cimon dei furlani. È succes-
so ieri mattina tra le 10 e le 11. E
in entrambi i casi si è reso ne-
cessario l’intervento dell’elisoc-
corso. Alle 10 è arrivata la prima
richiesta di intervento alla cen-
trale operativa della Sores di
Palmanova. Due ciclisti che dal-
la strada del santuario della Ma-
donna del Monte avevano im-
boccato uno dei sentieri dedica-
ti agli appassionati di mountain
bike, hanno trovato un ciclista
ferito. L’uomo, 49 anni, di Cane-
va, era appena caduto rovinosa-
mente affrontando la discesa
che si sviluppa nel bosco e pro-
curandosi diverse lesioni. Le
sue condizioni erano critiche,
anche se era cosciente. Sul po-
sto è arrivato l’elisoccorso, che
ha sbarcato sul sentiero l’éq-
uipe tecnico-sanitaria. Stabiliz-
zato e sistemato sulla barella, il
ferito è stato verricellato e tra-
sportato d’urgenza all’ospedale
di Pordenone. In serata, per l’ag-

gravarsi delle sue condizioni,
l’uomo è stato trasferito in eli-
cottero all’ospedale di Udine do-
ve è stato accolto in Terapia in-
tensiva con prognosi riservata.

Elisoccorso in azione ieri
mattina anche per soccorrere
un 58enne, anche lui di Caneva,
caduto per una quindicina di
metri. L’uomo era assieme a un
cacciatore, percorrevano i pen-
dii del Cimon dei Furlani a quo-
ta 1.600 metri seguendo i per-
corsi dei cacciatori per i censire
i camosci. L’uomo è scivolato
sull’erba “lopa” che cresce lun-
go il pendio e si è procurato la
frattura di un arto superiore e
una sospetta lesione del bacino.
L’elisoccorso era ancora impe-
gnato nel primo intervento e,
dopo aver tentato di coinvolge-
re il Suem di Pieve di Cadore,
pure occupato su altro interven-
to, il capostazione del Soccorso
alpino di Pordenone ha attivato
l’elicottero della Protezione Ci-
vile. A bordo di quest’ultimo so-
no stati caricati dal campo base
sei tecnici del Soccorso Alpino
di Pordenone che hanno rag-
giunto il ferito e lo hanno siste-
mato nella barella. A quel pun-
to l’elisoccorso si è svincolato e,
giunto sul posto, ha recuperato
con il verricello il ferito portan-
dolo all’ospedale di Udine. I soc-
corritori sono stati invece recu-
perati con l’elicottero della Pro-
tezione Civile.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade in discesa
Grave un ciclista
soccorso nel bosco
`E sul Cimon dei Furlani
un 58enne recuperato
dopo un volo di 15 metri

SOCCORSO I
tecnici del
Cnsas di
Pordenone al
lavoro sui
pendii del
Cimon dei
Furlani per
recuperare un
58enne di
Caneva
scivolato per
una quindicina
di metri
mentre cercava
camosci
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EcoWeekend Montagna

GIOVEDÌ AL PALAMONTI

Bergamo,  si parla
della montagna P

otrà essere seguito anche 
in streaming sul canale 
YouTube Cai Regione 
Lombardia, oltre che in 
presenza al Palamonti in 

via Pizzo della Presolana 15, il con-
vegno di giovedì su «Montagna, la 
forza della passione». L’iniziativa 
è del Club alpino italiano della 
Lombardia, a chiusura della rasse-

gna «Monti sorgenti» promossa 
da sezione lecchese del Cai,  Fon-
dazione Riccardo Cassin e Gruppo 
alpinistico dei Ragni, con la rivista 
Orobie come media partner. 

Con inizio alle 20,30, moderati 
dall’alpinista e guida alpina Ales-
sandro Gogna, sul tema interver-
ranno Mario Milani (medico del 
Soccorso alpino di Lecco), Anna 

Frigerio (promotrice del progetto 
Montagnaterapia dell’Asst di Bre-
scia e docente universitario) e 
Vincenzo Torti (presidente gene-
rale del Club alpino italiano).

Al Palamonti, fino al 22 maggio 
è anche allestita la mostra «Sama-
ritani in montagna: soccorso alpi-
no» con litografie di fine Ottocen-
to. L’esposizione si avvale di 40 li-

tografie, delle 55 originali com-
prendenti 173 disegni corredati di 
chiare istruzioni: sono le famose 
«tavole descrittive» di tecniche 
del soccorso in montagna realiz-
zate nel 1891 dal medico svizzero 
Oskar Bernhard. La mostra punta 
a divulgare la memoria di colui che 
ha aperto la via al primo soccorso 
in montagna.
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Le operazioni di recupero del ciclista caduto

AVIANO

Domani, alle 16, nella sede 
di piazza Duomo, si presen-
ta il programma del centro-
sinistra con la candidata sin-
daco Angela Tassan Mangi-
na e i 42 candidati consiglie-
ri di Pd, Aviano al centro, Il 
bene comune per Aviano.

Intensa la campagna elet-
torale  del  centrosinistra  
per eleggere sindaco Ange-
la Tassan, 48 anni, laurea 
in giurisprudenza, impren-

ditrice, titolare della Sol.E, 
azienda che guarda al futu-
ro delle energie rinnovabi-
li, segretaria del Pd, da cin-
que anni consigliere comu-
nale. «Il centrosinistra uni-
to garantisce il progresso di 
Aviano con i patti di frazio-
ne,  lo  sviluppo  dei  plessi  
scolastici, il mantenimento 
dell’isola pedonale di piaz-
za Duomo» afferma Angela 
Tassan. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

aviano

Cade con la mountain bike
Grave un ciclista di Caneva
Rovinato a terra su un sentiero boschivo dopo un salto: ricoverato in codice rosso
Ferito sul Cimon dei furlani pure un cacciatore scivolato in un pendio per 15 metri

AVIANO

In sella a una mountain bike 
è caduto su un sentiero bo-
schivo ad Aviano dopo un sal-
to, procurandosi gravi trau-
mi al torace. Il ciclista di 49 
anni, residente a Caneva, è 
stato  accolto  ieri  mattina  
all’ospedale di Pordenone in 
codice rosso. Un cacciatore 
di 58 anni, di Caneva, è rima-
sto ferito in una escursione a 
Piancavallo ieri mattina ed è 
stato trasportato all’ospeda-
le di Udine in codice giallo, 
con un quadro clinico di mi-
nore gravità.  Per entrambi 
gli interventi  di  soccorso è 
stato impiegato l’elicottero. 
Sul  posto  sono intervenuti  
anche i tecnici del soccorso 
alpino di Pordenone. 

La prima richiesta di aiuto 
è giunta alla centrale operati-
va,  tramite  la  Sores,  alle  
10.30. Il ciclista è stato ritro-
vato a terra da altri due ap-
passionati di mountain bike 
che stavano percorrendo la 
stessa discesa, dalla Madon-

na del Monte al Bornass. L’e-
licottero del 118 ha sbarcato 
sul sentiero l’équipe medica. 
Il ferito è stato issato a bordo 
dell’elicottero con il verricel-
lo  e  consegnato  quindi  
all’ambulanza, che lo ha tra-
sportato  a  sirene  spiegate  
all’ospedale  di  Pordenone.  
Mentre i soccorritori conclu-
devano l’intervento è arriva-
ta una seconda chiamata da 
Piancavallo. A chiedere aiu-
to un cacciatore, che con un 
collega di Caneva, stava per-
correndo i pendii del Cimon 
dei furlani per censire i camo-
sci.  Il  58enne  è  scivolato  
sull’erba,  ruzzolando  per  
una quindicina di metri da 
quota 1.600 metri, procuran-
dosi una frattura a un brac-
cio e una sospetta lesione al 
bacino. Per recuperarlo è sta-
to attivato l’elicottero della 
protezione civile con sei tec-
nici  del  soccorso alpino di  
Pordenone e quindi l’elicot-
tero del 118, svincolatosi dal 
primo intervento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VERSO IL VOTO

Il centrosinistra
svela il programma

BUDOIA

Domenica, dalle 8.30, visita 
al  Rujal  di  San Tomè con  
un’escursione a cura di Eu-
polis. Partenza dalla piazza 
di Dardago. È un percorso 
dove acqua, natura e inge-
gno sono una sola cosa. Si an-
drà alla scoperta del sito ar-
cheologico di San Tomè con 
la chiesa medievale, seguen-
do  l’antica  canalizzazione  
del Rujal, creata nel diciaset-
tesimo secolo per alimenta-

re alcune attività produtti-
ve. Si passeggerà fra storia e 
natura, accompagnati dallo 
scorrere dell’acqua.

L’iniziativa è inserita nel 
progetto “Impronte”, carat-
terizzato da escursioni, cor-
si e incontri culturali per co-
noscere luoghi tra i più sug-
gestivi del Friuli occidenta-
le. Prenotazioni entro doma-
ni  alle  18  su:  info@eupo-
lis.info. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BUDOIA

Visita all’antico Rujal
tra storia e archeologia

VENERDÌ 13 MAGGIO 2022
MESSAGGERO VENETO

29AVIANO
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Cronache

Respiravano amianto in fabbrica
Ora la pensione è più pesante
Il “risarcimento” a tre ex operai di quelle che erano le officine ferroviarie di Costa Masnaga

LECCO

Campionato finito in anticipo per
due ultrà. A metterli fuori rosa per i
prossimi cinque anni è stato il prefet-
to di Lecco Alfredo D’Agostino che ha
firmati due daspo contro altrettanti ti-
fosi della Pro Patria di Busto Arsizio.

Durante la partita con la Calcio Lecco
disputata l’1 maggio, uno ha scavalca-
to la rete che separa le tribune dal
campo e ha invaso il rettangolo di gio-
co del Ceppi Rigamonti, l’altro ha ac-
cesso un fumogeno e lo ha tirato in
mezzo agli spalti. I due sono stati iden-
tificati dagli agenti della questura di
Lecco grazie alle immagini riprese dal-
le telecamere del sistema di videosor-
veglianza e al riconoscimento effettua-
to dai colleghi di Varese. La sfida tra i
giocatori blucelesti e quelli della Pro
Patria era considerata ad alto rischio

per possibili scontri a causa della stori-
ca rivalità tra le due tifoserie, ma a par-
te l’invasione di campo e il lancio di fu-
mogeni non si sono verificati altri di-
sordini grazie al dispositivo di sicurez-
za. «Fondamentale è risultata la scelta
di trasportare su un mezzo delle linee
urbane appositamentemesso a dispo-
sizione da Linee Lecco gli ultras della
Pro Patria, il cui trasferimento a piedi
dalla stazione ferroviaria allo stadio e
viceversa, avrebbe comportato un in-
nalzamento del rischio», sottolineano
dalla questura. D.D.S.

COSTA MASNAGA

Hanno lavorato per anni a loro insapu-
ta in un ambiente infestato di amian-
to. Per questo tre ex operai di quelle
che erano le officine ferroviarie di Co-
sta Masnaga riceveranno una pensio-
ne più alta. Lo prevede la legge, in ba-
se alla quale ai lavoratori che sono sta-
ti esposti per all’amianto spettano al-
cuni benefici pensionistici. Poiché so-
no a riposo ormai da tempo la loro
pensione dovrà essere adesso ricalco-
lata e rivalutata.
Per ottenere il riconoscimento di ciò
che è un loro diritto le tre ex tute blu
hanno dovuto però fare causa all’Inps.
Ad assisterli durante la causa è stato
l’avvocato Roberto Molteni, che aveva
già vinto una prima vertenza nel 2019.
«La battaglia legale è cominciata nel
2010-2011 – ha spiegato l’avvocato –. I
primi ricorso in tribunale a Lecco e in
Corte d’Appello a Milano sono stati
persi, fino a che nel 2019 abbiamo ot-
tenuto un’importante sentenza in Cas-
sazione». È stato un verdetto che ha
fatto e sta facendo scuola: «Altri lavo-
ratori tra cui i tre che hanno vinto l’ulti-

ma causa hanno potuto beneficiare di
questo beneficio contributivo. Viene
riconosciuto che avendo loro lavorato
per oltre 10 anni in un ambiente espo-
sto all’amianto con un’esposizione ol-
tre la soglia di 100 fibre per litro d’aria
e quindi in un ambiente pericoloso,
hanno diritto al riconoscimento di una
maggiore contribuzione». Chi ad
esempio è andato in pensione con 35
anni di anzianità di servizio è come se
fosse andato in pensione con 40. Ad
emettere il pronunciamento è stata la
giudice del tribunale del lavoro Federi-

ca Trovò. L’avvocato Roberto Molteni
è anche membro del Comitato legale
del Gam di Lecco, il Gruppo aiuto me-
soteliama, fondato da Cinzia Manzoni,
con cui oggi è a Roma per un conve-
gno sul tema al Senato. Insieme stan-
no inoltre portando avanti un’altra cau-
sa analoga anche per i lavoratori
dell’ex Leuci, la vecchia fabbrica di
lampadine di Lecco, dove 800 lavora-
tori, soprattutto donne, hanno lavora-
to in uno stabilimento saturo di amian-
to senza alcuna protezione.
 Daniele De Salvo

Lecco

Commissione Antimafia
La “prima” è saltata

Calolziocorte

Insulti razzisti a giovani in un bar
Chiesta condanna per quartetto

Perledo

Le “grandi manovre”
sulla ferrata di Morcate

Campionato finito in anticipo per due ultrà della Pro Patria
Ametterli fuori rosa
per i prossimi cinque anni
il prefetto D’Agostino

Lecco

Nella foto
una bonifica
C’è poi il caso
della vecchia
fabbrica lariana
di lampadine
Leuci, dove erano
800 i lavoratori
soprattutto donne

La prima della Commissione Antimafia comunale
di Lecco è saltata. I sette componenti della nuova
Commissisone consiliare speciale avrebbero do-
vuto riunirsi ieri per la prima volta per eleggere
presidente e vicepresidente, ma il presidente del
Consiglio comunale di Palazzo Bovara Roberto Ni-
griello ha cancellato l’incontro e lo ha rimandato
al prossimo lunedì, senza spiegare i motivi del rin-
vio, all’indomani tra l’altro di una settimana in cui
in provincia è stato arrestato un ingegnere di 50
anni ritenuto un infiltrato della camorra in Rfi. Villette di Malnago irregolari, arrivano le condanne

A Giorgio Siani, professionista e già sindaco di Mandello, una pena di un anno e 4 mesi per abuso d’ufficio

LECCO

Il professionista ha presentato agli
acquirenti, nel caso specifico Stefania
Valsecchi, un progetto differente da
quello depositato e che ha ottenuto il
nulla osta dal Comune di Lecco. È in
sintesi la motivazione della condanna
di Giorgio Siani, ingegnere e progetti-
sta delle villette di Malnago, del co-
struttore e dell’amministratore dell’im-
mobiliare Poggi srl che ha venduto le
villette di Malnago. In 54 pagine il giu-
dice Nora Lisa Passoni ha ricostruito i

fatti – con le villette di Malnate che
vennero realizzate tra il 2012 e 2013,
l’inchiesta aperta nel 2017 dalla Procu-
ra di Lecco dopo che erano state ri-
scontrate anomalie tra il progetto ori-
ginale che aveva ottenuto il nullaosta
dall’ufficio urbanistica del Comune di
Lecco e quanto venduto: un sottotet-
to in più. Infatti la volumetria accerta-
ta nelle indagini era di 4.672,36 metri
cubi contro i 3.730,68 metri cubi con-
cessi dal Comune. In un passaggio il
giudice Passoni – riferendosi al profes-
sionista Giorgio Siani - scrive: «Ha pre-
sentato il progetto dell’abitazione con
modalità differenti da quanto deposi-

tato in Comune e all’insaputa dell’ac-
quirente inesperta». Il giudice ha con-
dannato tutti e tre gli imputati: oltre a
Giorgio Siani, professionista e già sin-
daco di Mandello Lario in quota Lega,
al quale ha inflitto una pena non sospe-
sa di un anno e 4mesi per abuso d’uffi-
cio, truffa e falso, sono stati condanna-
ti il costruttore Ivan Curti (6 mesi), e
l’amministratore delegato della immo-
biliare Stefano Cristian Fontanive (10
mesi). Quest’ultimi dovevano rispon-
dere solo di truffa e a loro la pena è
stata sospesa. Ora i legali dei tre han-
no tempo fino ametà giugno per ricor-
rere in Appello.  Angelo Panzeri

Al Badoni di Lecco è in corso il campionato nazio-
nale di elettronica. Alla sfida partecipano una ra-
gazza e 17 ragazzi di quarta di 18 istituti di tutta
Italia. «Una rosa che rappresenta tutto il nostro
Paese, segno della grande risonanza e notorietà
dell’evento, accanto alla soddisfazione di averlo
portato a Lecco – commenta la professoressa Eli-
sabetta Pozzi -. Il merito è del nostro istituto, dei
nostri docenti e di Dario Valtolina, studente di
quinta e campione uscente della gara». Da citare i
professori Sergio Chillè e Giuseppe Spataro.

Lecco

Campionato nazionale
di elettronica alla Badoni

Insulti razzisti nei confronti di tre giovani che fre-
quentavano un bar di Calolziocorte, chiesti 4 anni
e 8 mesi di reclusione per quattro imputati. Al ter-
mine della discussione la Procura di Lecco ha
chiesto per i fatti accaduti nel novembre 2019 la
condanna 6 mesi di Marco Ceremi, assistito
dall’avvocato Cristian Malighetti, un anno e 2 me-
si a testa per Demis Bolis e Roberto Siriani e un
anno e 8 mesi per Carmine Sirianni, assistititi ri-
spettivamente dagli avvocati Letizia Semeraro e
Maurizio Lanfranchi. Giovedì prossimo la senten-
za.

Grandi manovre sulla ferrata di Morcate, a mon-
te di Perledo. L’altro giorno i tecnici del Soccorso
alpino della stazione di Valsassina e Valvarrone
della XIX Delegazione Lariana hanno partecipato
a un’esercitazione simulando il recupero e il soc-
corso di un escursionista precipitato dalla via at-
trezzata e infortunatosi ad un ginocchio. Alla ses-
sione di addestramento, proseguita fino a sera,
hanno partecipato 15 tecnici e un sanitari del Cn-
sas, coadiuvati da un istruttore nazionale del Soc-
corso alpino. Si sono esercitati utilizzando specifi-
che manovre di corda e calata della barella por-
tantina sulla parete di Morcate, a picco sul lago e
sulla Sp 72.

IN BREVE
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i dati

Coronavirus, 
ancora un decesso
e 127 nuovi casi

Calano i ricoveri al Noa,
la maggior parte dei pazienti
è arrivata in ospedale 
per altre patologie
e non è in gravi condizioni

Medici curano un paziente Covid (foto d’archivio) 

la novità

Marmo, i controlli
con le telecamere
Gli impianti installati dal Comune al passo del Vestito
Tecnologia utile anche per il tracciamento dei blocchi

MASSA. Venerdì scorso, do-
po due giorni di lavoro, si è 
conclusa l’installazione del 
sistema di video sorveglian-
za-cave in località Passo del 
Vestito, nella zona a monte 
di Massa al confine con la 
Garfagnana.

Si tratta di un sistema di 
video-sorveglianza di ulti-
ma generazione, completa-
mente auto-alimentato e in-
tegrato con i sistemi di con-
trollo e sicurezza in dotazio-
ne alle forze dell’ordine e di 
vigilanza del Soccorso Alpi-
no. Il sistema è costituito da 
due pali che sostengono i 
pannelli fotovoltaici per la 
fornitura di energia agli ap-
parati elettronici e per la ri-
carica delle batterie di ali-
mentazione nelle ore not-
turne e in caso di emergen-
za o blackout, oltre a un ter-
zo palo dotato di tre teleca-
mere  per  la  registrazione  
dei dati e la lettura delle tar-
ghe.

COME FUNZIONA
I dati di tutti  i  mezzi che 
transitano dal varco elettro-
nico al Passo del Vestito sa-
ranno registrati in un ser-
ver ospitato dai servizi in-
formativi del Comune e po-
tranno essere utilizzati an-
che in maniera disaggrega-
ta per informazioni di vario 
genere,  indagini  statisti-
che,  ricerche  specifiche.  
Grazie a una serie di filtri i 
dati registrati potranno in-
fatti essere selezionati in ba-
se a molteplici criteri come, 
per esempio, la data e l’ora-
rio di transito di un veicolo 
oppure il modello, il colore, 
la marca del mezzo, spiega-
no in una nota da palazzo ci-

vico.
Il dirigente del settore tri-

buti, attività estrattive, ri-
sorse umane Maurizio To-
narelli – che ringrazia per 
la collaborazione l’informa-
tico Giuseppe Mosti e An-
tonio Antonioli del servi-
zio cave – spiega che questo 
apparato  di  videosorve-
glianza per una spesa di cir-
ca 60mila euro è stato instal-
lato a monte sull’unico sboc-
co viario verso la Garfagna-
na anche grazie ai conces-
sionari del bacino di zona 
(cava  Valsora,  Palazzolo,  
Padullello Biagi e Piastre-
ta) che hanno permesso l’u-
tilizzo di un terreno di loro 
proprietà.

«L’impianto di videosor-
veglianza al Passo del Vesti-
to e il suo applicativo di ge-
stione presso i Sistemi infor-
mativi di palazzo civico – ag-
giunge Tonarelli – vanno a 
integrare il sistema di vigi-
lanza già attivo sul resto del 
territorio comunale a sup-
porto delle attività ammini-
strative e delle funzioni di 

controllo proprie del Comu-
ne. Si tratta di un impianto 
collaudato e scelto perché 
integra e completa altri ap-
plicativi informatici già uti-
lizzati dell’ente». 

E viene aggiunto: «Inol-
tre, il sistema costituisce un 
primo passo utile alla realiz-
zazione di un più completo 
apparato tecnico-informati-
co  che  l’amministrazione  
ha dato mandato di svilup-
pare  per  il  monitoraggio  
dei transiti, il controllo dei 
volumi estratti e la raccolta 
dei dati sui materiali escava-
ti per arrivare, in un’ottica 
di distretto e in collabora-
zione con altre istituzioni, 
al tracciamento dei blocchi. 
I dati registrati saranno con-
servati  in  cloud e  trattati  
nel rispetto delle normati-
ve di riferimento».

Insomma, una novità im-
portante in arrivo sul siste-
ma dei controlli e nel mon-
do del lapideo e della sua 
tracciabilità.

R.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSA.  Al via una sinergia 
operativa tra Autolinee To-
scane e Unione Italiana dei 
Ciechi  e  degli  Ipovedenti  
(UICI) della Toscana per ga-
rantire scambi formativi  e  
supporto operativo, a favo-
re degli utenti non vedenti 
del Tpl, così da rendere sem-
pre più accessibile il mezzo 
pubblico sul territorio regio-
nale. Grazie all’intesa rag-
giunta con la delegazione re-
gionale di UICI presieduta 
da Massimo Diodati, Auto-

linee Toscane garantirà sup-
porto operativo ai dipenden-
ti di Unione Italiana Ciechi e 
Ipovedenti presenti nelle va-
rie sedi territoriali (sono 11 
i  distaccamenti  provinciali  
tra  cui  Arezzo,  Firenze,  
Grosseto, Siena, Lucca, Mas-
sa Carrara, Montecatini, Pi-
sa, Pistoia e Prato) attraver-
so la distribuzione di linee 
guida e svolgimento di atti-
vità di formazione dedicata 
alle procedure di  registra-
zione del profilo utente sul 

sito at-bus.it nonché per ef-
fettuare la richiesta di age-
volazione tariffaria (previ-
sta dalla legge regionale n. 
100/1998).

Il  primo  appuntamento  
formativo tra la struttura de-
dicata di Autolinee Toscane 
e i referenti di UICI è in pro-
gramma stamani. Il primo 
focus sarà dedicato alla regi-
strazione degli utenti sul si-
to at-bus.it e alle modalità 
di acquisto di titoli di viag-
gio. Infatti,  al termine del 
breve percorso di affianca-
mento, i dipendenti di UICI 
presso le proprie sedi sul ter-
ritorio,  potranno  assistere  
gli associati nei passaggi da 
compiere online e agevola-
re il completamento dell’i-
ter di registrazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSA. Il sindaco Francesco 
Persiani è stato convocato in 
commissione congiunta urba-
nistica e sociale per aggiorna-
re i consiglieri comunali sulla 
Casa di Comunità nell’area ex 
scalo merci della ferrovia, de-
stinata a diventare un ospeda-
le di comunità, con i fondi del 
Pnrr pari a 10,5 milioni di eu-
ro. 

Sulla decisione di realizza-
re il nuovo distretto nell’area 
di ferrovie, il consigliere del 
gruppo  misto  Antonio  Co-
francesco non ha mancato di 
ricordare al sindaco che né la 
sua maggioranza,  né tanto-
meno l’opposizione sono sta-
te coinvolte nell’operazione. 
Persiani è stato chiamato in 
commissione  anche  perché  

non tutti i consiglieri pare sia-
no convinti  della  bontà del  
progetto  nell’area  ex  scalo  
merci  e  qualcuno  sostiene,  
inoltre,  che l’ok di  Ferrovie 
dello Stato non sia ancora ar-
rivato. Il sindaco però ha rela-
zionato i consiglieri per circa 
un’ora, mostrandosi fiducio-
so che il progetto si farà e ag-
giungendo che comunque a 
lui non spettava che cogliere 
l’opportunità di oltre 10 milio-
ni di euro di finanziamento, 
che nessun altro capoluogo di 
provincia ha ottenuto in tutta 
la Toscana. Il sindaco ha riper-
corso la storia infinita delle 
opzioni che negli anni furono 
coltivate da vari soggetti poli-
tici, dalla Regione e anche dal-
la Asl: «Non nego che aveva-

mo spinto per l’ospedale vec-
chio – dice il sindaco – e che 
sollecitammo la Asl per una 
perizia che ne valutasse i costi 
di ristrutturazione, mentre ri-
cordo che il vecchio Regola-
mento urbanistico prevedeva 
un  cambio  di  destinazione  
d’uso per quell’area; scoprim-
mo che ci sarebbero voluti ol-
tre 24 milioni di euro e la Re-
gione  disse  subito  che  non  
aveva possibilità né intenzio-
ne di destinare quella somma 
al solo distretto di Massa».

Persiani  ripercorre  le  fasi  
della pandemia, quando tut-
to si bloccò, e poi la “fretta” 
della Regione che volle fosse 
indicata una sede precisa per 
poter ammettere il Comune 
di Massa ai finanziamenti del 

Pnrr: «Cercammo con la Asl – 
spiega il sindaco – di intercet-
tare la volontà della Regione 
e di proporre un’idea che fos-
se già pronta e facile da realiz-
zare entro giugno del 2026 e 
decidemmo per l’area ex sca-
lo merci della stazione, una 
vecchia idea caldeggiata già 
ai tempi del presidente Rossi 
e della ex dirigente De Laure-
tis. Nel complesso – conclude 
il sindaco – credo sia una idea 
buona e fattibile e comunque 
chi ha una ricetta migliore la 
dica». Dunque si procede: il 
progetto lo sta realizzando la 
Asl; tra le problematiche da 
affrontare sicuramente quel-
la urbanistica e di viabilità, le 
aree verdi e i parcheggi. 
 M.D.A.

commissione sociale e urbanistica

Nuovo distretto, avanti con l’ipotesi stazione
Il sindaco: nel complesso è una buona idea, avevamo spinto per l’ospedale vecchio, ma servivano troppi soldi

L’area dove dovrebbe sorgere la Casa di comunità

MASSA. Il dato che emerge 
dal bollettino di ieri è quel-
lo di un nuovo decesso in 
una paziente apuana risul-
tata positiva al coronavi-
rus. Si tratta della 97enne 
aullese Giuseppa Valenti-
ni. Con la sua morte il nu-

mero dei decessi, da inizio 
epidemia  nel  marzo  del  
2020, sale a 652. La nostra 
provincia, infatti – ormai è 
una costante da oltre due 
anni – si conferma la prima 
in tutta la Toscana per tas-
so grezzo di mortalità, va-
le a dire per il numero di de-
cessi  in  pazienti  positivi  
sul totale della popolazio-
ne residente. 

Alto tasso grezzo di mor-
talità nonostante nella no-
stra provincia non sia tra i 

più elevati il tasso di notifi-
ca vale a  dire  il  numero 
complessivo dei contagi in 
relazione  alla  popolazio-
ne. 

Ieri  nella  provincia  di  
Massa Carrara sono stati  
accertati 127 nuovi casi di 
positività.

Mercoledì – non è dispo-
nibile il dato aggiornato a 
ieri – i pazienti positivi rico-
verati  all’ospedale  delle  
Apuane erano complessi-
vamente 16 dei quali nes-
suno in condizioni gravi, 
in  terapia  intensiva.  Di  
quei 16 pazienti ricoverati 
soltanto uno manifestava 
sintomi ricollegati  al  Co-
vid, gli altri 15, infatti, so-
no arrivati al Noa per altre 
patologie e sono risultati 
positivi  all’obbligatorio  
tampone di accesso. 

Complessivamente  ne-
gli ospedali toscani i ricove-
rati ieri erano 507 (17 in 
meno  rispetto  al  giorno  
precedente), di cui 16 in te-
rapia intensiva (4 in meno 
del  giorno  prima).  L’età  
media dei 2.357 nuovi po-
sitivi accertati ieri in regio-
ne, era di 46 anni circa (il 
18% dei contagiati ieri ave-
va meno di 20 anni, il 19% 
tra i 20 e i 39 anni, il 29% 
tra i 40 e i 59 anni, il 25% 
tra i 60 e i 79 anni e il 9% 
aveva  tra  gli  80  anni  o  
più).

Il nuovo sistema di controlli 

autolinee toscane

Autobus più accessibili
anche per i non vedenti
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MassaCarrara

MASSA

Telecamere al Passo del Vesti-
to per tenere sotto controllo il
passaggio dei camion del mar-
mo. E’ una delle azioni messe in
campo dall’amministrazione co-
munale di Massa per monitora-
re meglio il settore lapideo e
non perdere il conto di blocchi,
scaglie e informi che invece di
transitare dalla pesa di Massa
potrebbero passare dalla Garfa-
gnana. Un’iniziativa che si inseri-
sce nell’ambito della realizzazio-
ne di un più completo apparato
tecnico e informatico di cui ha
anticipato alcuni dettagli nei
giorni scorsi La Nazione.
Un sistema di controllo e verifi-
ca, con tanto di certificato digi-
tale, per monitorare i transiti,
controllare i volumi estratti e
raccogliere dati sui materiali
escavati per arrivare, in un otti-
ca di distretto e in collaborazio-
ne con altre istituzioni, al trac-
ciamento dei blocchi. L’installa-
zione del sistema di video-sorve-
glianza delle cave al Passo del
Vestito è stata completata ve-
nerdì scorso dopo due giorni di
lavoro e si tratta di un apparato
di ultima generazione, autoali-
mentato e integrato con i siste-
mi di controllo e sicurezza in do-
tazione alle Forze dell’ordine e
di vigilanza del Soccorso Alpi-
no. I pannelli fotovoltaici forni-
scono energia agli apparati elet-
tronici e per la ricarica delle bat-
terie di alimentazione nelle ore
notturne e in caso di emergen-
za o black-out, poi tre telecame-
re per la registrazione dei dati e
la lettura delle targhe. I dati di
tutti i mezzi che transitano dal
varco elettronico al Passo del
Vestito saranno registrati in un
server ospitato dai servizi infor-
mativi del Comune e potranno
essere utilizzati anche in manie-
ra disaggregata per informazio-
ni di vario genere, indagini stati-
stiche, ricerche specifiche. Gra-
zie ad una serie di filtri i dati regi-
strati potranno infatti essere se-
lezionati in base a molteplici cri-
teri come ad esempio la data e
l’orario di transito di un veicolo
oppure il modello, il colore, la
marca del mezzo. Il dirigente
del settore tributi, attività estrat-
tive, risorse umane Maurizio To-
narelli ringrazia per la collabora-
zione l’informatico Giuseppe
Mosti e Antonio Antonioli del
servizio cave. L’apparato del co-
sto circa 60mila euro è stato in-
stallato a monte sull’unico sboc-

co viario verso la Garfagnana an-
che grazie ai concessionari del
bacino di zona (cava Valsora, Pa-
lazzolo, Padullello Biagi e Pia-
streta) che hanno permesso
l’utilizzo di un terreno di loro
proprietà.
«L’impianto e il suo applicativo
di gestione nei Sistemi informa-
tivi di palazzo civico - aggiunge
Tonarelli - vanno ad integrare il
sistema di vigilanza già attivo

sul resto del territorio comunale
a supporto delle attività ammini-
strative e delle funzioni di con-
trollo proprie del Comune. Si
tratta di un impianto collaudato
e scelto perché integra e com-
pleta altri applicativi informatici
già utilizzati dell’Ente. I dati regi-
strati saranno conservati in
cloud e trattati nel rispetto delle
normative di riferimento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSA

Il post di Roberto Masini, di-
rettore dell’Associazione mu-
sicale massese, realtà che
per 40 anni ha gestito i corsi
della scuola comunale di mu-
sica, va dritto al cuore dei so-
cial: la scuola, scrive, «dal
2022 interrompe la sua attivi-
tà per volontà dell’ammini-
strazione comunale in carica
non riconoscente dell’opera-
to svolto dall’Associazione
musicale massese». Subito è
un fuoco di fila sulla giunta
del sindaco Francesco Persia-
ni con una durissima nota an-
che da parte dell’Associazio-
ne Arci 31 Settembre: «Sicura-
mente seguiranno scambi di
accuse reciproche ma quello
che resterà è la perdita di un
altro spazio culturale per la
nostra città. Il primo pensiero
che abbiamo fatto è che il
progetto sul parco della Rin-
chiostra non prevede prigio-
nieri: fuori ‘Mura Aperte’ dal-
la gestione del bar, fuori dalla
villa ‘Associazione Musicale
Massese’. Non è un complot-
to ma uno scarabocchio poli-
tico ben preciso che sta an-
dando nella direzione previ-
sta da questa amministrazio-

ne. Allo stesso modo hanno
agito, recentemente, sul Ca-
stello Malaspina e il Rifugio
Antiaereo della Martana».
In realtà, come anticipato da
La Nazione qualche giorno
fa, l’intenzione dell’ammini-
strazione sarebbe quella di
portare avanti la Scuola di
musica, che è comunale, in
via diretta: una proposta inse-
rita nel piano degli obiettivi
che prevede affidamenti di-
retti degli incarichi di docen-
za da parte di palazzo civico
a professionisti esterni. Que-
sto eviterebbe di ricorrere a
un bando annuale di affida-
mento della gestione della
scuola a una realtà terza, co-
me l’Associazione musicale
massese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo flash mob di protesta e raccolta di firme

«Biblioteca, quattro anni di buchi nell’acqua»
L’associazione 31 Settembre torna alla carica sulla mancanza di spazi per gli studenti. «Persiani aveva promesso»

La città tra luci e ombre

Telecamere per i camion del marmo
Controlli digitali al Passo del Vestito
Il nuovo sistema di videosorveglianza consentirà di tracciare e monitorare l’attività del settore lapideo
L’apparato hi-tech si autoalimenta e consente di conservare e gestire le informazioni “in cloud“

FUTURO

I dati di tutti i mezzi
in transito saranno
registrati in un server
ospitato dai servizi
informativi
del Comune

I pannelli fotovoltaici forniranno energia agli apparati elettronici per le ricariche

GESTIVA DA 40 ANNI I CORSI DELLA SCUOLA COMUNALE

Stop all’Associazione musicale
«Così ha voluto la giunta»

Roberto Masini

MASSA

Biblioteca di Massa, quattro an-
ni di buchi nell’acqua. Si può sin-
tetizzare così l’attacco firmato
dall’associazione circolo Arci 31
Settembre e indirizzato alla
giunta guidata dal sindaco Fran-
cesco Persiani con un obiettivo
ben preciso: la carenza di spazi
in cui poter studiare. «Nulla è
stato fatto per rendere giustizia
ai giovani del territorio e risolve-

re così il problema – sottolinea-
no -. Chiediamo alle istituzioni
di affrontare subito la questione
così da poter essere pronti, a
settembre, quando gli spazi tor-
neranno a riempirsi, ad ospitare
tutti coloro che necessitano di
locali pubblici e accessibili».
L’associazione ricorda infatti
che era stato proprio l’attuale
primo cittadino al momento del-
la sua elezione a evidenziare la
mancanza di spazi per i giovani
come fallimento della preceden-

te amministrazione parlando di
ampliamento della biblioteca,
con creazione di spazi di aggre-
gazione diffusi sul territorio,
coinvolgendo le associazioni
del Terzo Settore e i giovani
stessi. «Che cosa è stato fatto in
questo lasso di tempo per porre
rimedio a tali disagi? Assoluta-
mente nulla. Ricordiamo inoltre
che nel frattempo sono stati rea-
lizzati flash mob e raccolte fir-
me per portare all’attenzione
delle istituzioni i problemi che

derivano dal dover studiare nel-
lo stretto, tra l’altro raccolte fir-
me sottoscritte anche da tre
consiglieri di maggioranza. Do-
ve sono finiti loro? Passata
l’emergenza Covid, che ci augu-
riamo possa rappresentare una
pagina da voltare rispetto alla
storia locale, ora torniamo a
chiedere conto al sindaco e alla
giunta di agire nella direzione
da loro promossa in campagna
elettorale».
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Reggio

Il lungo e delicato lavoro dei vigili del fuoco attorno a quel foro nel terreno
Gli specialisti del Saf
protagonisti del recupero
della vittima

TOANO

E’ stata un’intensa notte di lavo-
ro quella dei vigili del fuoco. Pre-
sentatisi nella proprietà di Giu-
seppe Pedrazzini, in via Martiri
della Resistenza a Cerrè Marabi-
no di Toano, in una zona ripara-
ta dalla via che taglia la frazione
appenninica. Lì, dopo le attività
ispettive da parte dei carabinie-
ri, coadiuvati dalle unità cinofile
(il cadavere nel pozzo è stato fiu-
tato da un cane molecolare nel
primissimo pomeriggio di mer-
coledì), è toccato al personale
specializzato dei vigili del fuoco
iniziare le attività di recupero. Al-
le 19.50 sono giunti i primi ope-
ratori del Saf – il Nucleo Speleo-
alpino-fluviale -. Personale alta-
mente specializzato nel recupe-
ro/assistenza di persone in luo-
ghi impervi o difficili da raggiun-
gere. Assieme a loro, sono giun-
te anche due squadre, una dal
Comando provinciale di Reggio
e l’altra da quello di Scandiano.
Le operazioni, lunghe e laborio-
se, e si sono protratte per tutta
la nottata.

La moglie lo ha riconosciuto.
Così, al termine di una delicata
operazione di recupero (ne par-
liamo in pagina), il corpo nasco-
sto nascosto in quel pozzo è sta-
to riportato in superficie intorno
alle 7.30 di questa mattina. E’
toccato alla moglie di Pedrazzi-
ni, la signora Marta, il triste com-
pito del riconoscimento. La con-
sorte ha infatti ammesso che
quello nel pozzo era proprio il
marito, Giuseppe. Il giallo della
scomparsa del 77enne toanese,
si è concluso così alle prime luci
del mattino di ieri, nel modo più
terribile. In meno di un giorno,
attraverso il fiuto dei cani mole-

colari e di un ingente dispiega-
mento di forze, la vicenda della
sparizione di Pedrazzini si è tri-
stemente conclusa.
Due giorni di ricerche. Le ricer-
che, come già noto, sono dura-
te, sostanzialmente 72 ore. Tut-
to era iniziato lunedì a seguito
di una segnalazione ai carabinie-
ri di Toano da parte dei parenti
di Pedrazzini che non avevano
più sue notizie da mesi. Lunedì,
una prima perlustrazione della
zona di Cerrè Marabino non ave-
va dato gli esiti sperati. Così,
martedì, i carabinieri della sta-
zione di Toano, assieme ai colle-
ghi del Nucleo Operativo e Inve-
stigativo, coadiuvati dalle unità
cinofile si sono presentati in for-
ze battendo palmo a palmo la
proprietà di Pedrazzini e ponen-
do la casa sotto sequestro. Mer-
coledì, nel primissimo pomerig-
gio, la traccia determinante. Un
canemolecolare fiuta la presen-
za di un cadavere in un pozzo.
In effetti viene scorta la presen-
za di una sagoma umana a 4, 5
metri di profondità. Era proprio
lui, Giuseppe.

ni. bo.

Le operazioni di recupero di
Giuseppe Pedrazzini, il 77enne
di Cerrè Marabino (ma nativo di
Toano), sono state estremamen-
te complicate. Protagonisti i vi-

gili del fuoco del Nucleo Spe-
leo-Alpinistico-Fluviale del Co-
mando provinciale di Reggio,
coadiuvati e supportati da una
squadra giunta da Castelnovo
Monti. La delicatezza dell’opera-
zione è stata quella di creare un
varco che potesse consentire
agli specialisti del Saf di potersi
calare dall’alto e recuperare il

corpo, senza, ovviamente, met-
tere a repentaglio l’integrità del
cadavere e ‘inquinare’ quella
che è sostanzialmente la ‘prova
regina’ del caso su cui stanno in-
dagando gli investigatori reggia-
ni. Così, attraverso dei ‘tagli’ ap-
positi (foto), è stata allargata la
bocca del pozzo in modo da po-
ter procedere al recupero della

salma, in modo da non risultare
“impattante” per la stessa.
Una procedura che è durata tut-
ta la notte, e terminata alle 7.30
della mattinam, come ampia-
mente sottolineato sia dai cara-
binieri che hanno assistito al re-
cupero di Pedrazzini, che dagli
stessi vigili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sangue inAppennino

Le operazioni di recupero
del cadavere di Giuseppe Pedrazzini
il 77enne trovato morto a Toano

Una notte per recuperare il cadavere nel pozzo
E’ stata la moglie a dover riconoscere il corpo di Pedrazzini. Decisivo per il ritrovamento, il fiuto del cane molecolare

ALLE PRIME LUCI DELL’ALBA

Il 77enne è stato
tratto in superficie
intorno alle 7.30
di ieri mattina
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Il lungo e delicato lavoro dei vigili del fuoco attorno a quel foro nel terreno
Gli specialisti del Saf
protagonisti del recupero
della vittima

TOANO

E’ stata un’intensa notte di lavo-
ro quella dei vigili del fuoco. Pre-
sentatisi nella proprietà di Giu-
seppe Pedrazzini, in via Martiri
della Resistenza a Cerrè Marabi-
no di Toano, in una zona ripara-
ta dalla via che taglia la frazione
appenninica. Lì, dopo le attività
ispettive da parte dei carabinie-
ri, coadiuvati dalle unità cinofile
(il cadavere nel pozzo è stato fiu-
tato da un cane molecolare nel
primissimo pomeriggio di mer-
coledì), è toccato al personale
specializzato dei vigili del fuoco
iniziare le attività di recupero. Al-
le 19.50 sono giunti i primi ope-
ratori del Saf – il Nucleo Speleo-
alpino-fluviale -. Personale alta-
mente specializzato nel recupe-
ro/assistenza di persone in luo-
ghi impervi o difficili da raggiun-
gere. Assieme a loro, sono giun-
te anche due squadre, una dal
Comando provinciale di Reggio
e l’altra da quello di Scandiano.
Le operazioni, lunghe e laborio-
se, e si sono protratte per tutta
la nottata.

La moglie lo ha riconosciuto.
Così, al termine di una delicata
operazione di recupero (ne par-
liamo in pagina), il corpo nasco-
sto nascosto in quel pozzo è sta-
to riportato in superficie intorno
alle 7.30 di questa mattina. E’
toccato alla moglie di Pedrazzi-
ni, la signora Marta, il triste com-
pito del riconoscimento. La con-
sorte ha infatti ammesso che
quello nel pozzo era proprio il
marito, Giuseppe. Il giallo della
scomparsa del 77enne toanese,
si è concluso così alle prime luci
del mattino di ieri, nel modo più
terribile. In meno di un giorno,
attraverso il fiuto dei cani mole-

colari e di un ingente dispiega-
mento di forze, la vicenda della
sparizione di Pedrazzini si è tri-
stemente conclusa.
Due giorni di ricerche. Le ricer-
che, come già noto, sono dura-
te, sostanzialmente 72 ore. Tut-
to era iniziato lunedì a seguito
di una segnalazione ai carabinie-
ri di Toano da parte dei parenti
di Pedrazzini che non avevano
più sue notizie da mesi. Lunedì,
una prima perlustrazione della
zona di Cerrè Marabino non ave-
va dato gli esiti sperati. Così,
martedì, i carabinieri della sta-
zione di Toano, assieme ai colle-
ghi del Nucleo Operativo e Inve-
stigativo, coadiuvati dalle unità
cinofile si sono presentati in for-
ze battendo palmo a palmo la
proprietà di Pedrazzini e ponen-
do la casa sotto sequestro. Mer-
coledì, nel primissimo pomerig-
gio, la traccia determinante. Un
canemolecolare fiuta la presen-
za di un cadavere in un pozzo.
In effetti viene scorta la presen-
za di una sagoma umana a 4, 5
metri di profondità. Era proprio
lui, Giuseppe.

ni. bo.

Le operazioni di recupero di
Giuseppe Pedrazzini, il 77enne
di Cerrè Marabino (ma nativo di
Toano), sono state estremamen-
te complicate. Protagonisti i vi-

gili del fuoco del Nucleo Spe-
leo-Alpinistico-Fluviale del Co-
mando provinciale di Reggio,
coadiuvati e supportati da una
squadra giunta da Castelnovo
Monti. La delicatezza dell’opera-
zione è stata quella di creare un
varco che potesse consentire
agli specialisti del Saf di potersi
calare dall’alto e recuperare il

corpo, senza, ovviamente, met-
tere a repentaglio l’integrità del
cadavere e ‘inquinare’ quella
che è sostanzialmente la ‘prova
regina’ del caso su cui stanno in-
dagando gli investigatori reggia-
ni. Così, attraverso dei ‘tagli’ ap-
positi (foto), è stata allargata la
bocca del pozzo in modo da po-
ter procedere al recupero della

salma, in modo da non risultare
“impattante” per la stessa.
Una procedura che è durata tut-
ta la notte, e terminata alle 7.30
della mattinam, come ampia-
mente sottolineato sia dai cara-
binieri che hanno assistito al re-
cupero di Pedrazzini, che dagli
stessi vigili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sangue inAppennino

Le operazioni di recupero
del cadavere di Giuseppe Pedrazzini
il 77enne trovato morto a Toano

Una notte per recuperare il cadavere nel pozzo
E’ stata la moglie a dover riconoscere il corpo di Pedrazzini. Decisivo per il ritrovamento, il fiuto del cane molecolare

ALLE PRIME LUCI DELL’ALBA

Il 77enne è stato
tratto in superficie
intorno alle 7.30
di ieri mattina
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OGGI L’ADDIO
A  GIORGIO CABARLE
GESTÌ “IL LAGO 
DELLA VECCHIA”

Il mondo della montagna è in
lutto per la morte di Giorgio
Cabarle. 
Gestore del rifugio del Lago
della Vecchia nei primi anni
2000 l’uomo era molto cono-
sciuto per la sua passione e
l’impegno per la montagna.
Lascia i figli Paola ed Alberto.
Attorno alla famiglia si
stringe il Soccorso alpino biel-
lese dove presta servizio il fi-
glio e la sezione di Biella del
Club Alpino. 
Le esequie saranno celebrate
questa mattina alle 10 nella
chiesa di Montesinaro.

Lutto

Il commento del presidente Ana Biella Fulcheri. Si valutano i danni all’immagine 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 21 / 34

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 22.000 | Diffusione: 19.000 

Data: 13/05/2022 | Pagina: 6
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

OGGI L’ADDIO
A  GIORGIO CABARLE
GESTÌ “IL LAGO 
DELLA VECCHIA”

Il mondo della montagna è in
lutto per la morte di Giorgio
Cabarle. 
Gestore del rifugio del Lago
della Vecchia nei primi anni
2000 l’uomo era molto cono-
sciuto per la sua passione e
l’impegno per la montagna.
Lascia i figli Paola ed Alberto.
Attorno alla famiglia si
stringe il Soccorso alpino biel-
lese dove presta servizio il fi-
glio e la sezione di Biella del
Club Alpino. 
Le esequie saranno celebrate
questa mattina alle 10 nella
chiesa di Montesinaro.

Lutto

Il commento del presidente Ana Biella Fulcheri. Si valutano i danni all’immagine 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 22 / 34

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 22.000 | Diffusione: 19.000 

Data: 13/05/2022 | Pagina: 13
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Da sabato riapre il Parco Avventura

FONDAZIONE FUNIVIE E RIFUGISTI SCOMMETTONO  SU UN’ESTATE ALTERNATIVA
Quella che sta per iniziare sarà un’estate
anomala per Oropa e la conca. Quest’anno
non si potrà salire al Lago del Mucrone con
la funivia, chiusa dal dicembre per aver rag-
giunto il fine vita.  La Fondazione Funivie di
Oropa, presieduta da Gionata Pirali, scom-
mette tutto sul Parco avventura che sorge a
fianco della stazione a valle. (0159526680).
Ci sono percorsi per tutti, dai bambini di 3
anni, fino agli adulti. Il Parco avventura è un
modo per cimentarsi in prove di abilità e di
equilibrio che possono essere propedeutiche
al passo successivo, a frequentare poi le vie
ferrate. L’apertura è fissata per questo sabato.
Il parco avventura fino al 15 giugno sarà
aperto nei week-end e su settimana solo su
prenotazione. Dal 15 giugno invece il parco
sarà aperto tutti i giorni. «Invitiamo tutti gli
appassionati della conca a mettersi in gioco
in questi percorsi» dichiara il presidente
Pirali. Frequentare il parco sarà anche testimoniare
l’attaccamento a questo luogo in attesa che i
lavori per il rifacimento dell’impianto possano
partire. «Ci dispiace non poter garantire l’apertura
della cestovia del Camino ma purtroppo l’incer-
tezza sui numeri degli utenti che per arrivare al
Lago dovrebbero comunque salire a piedi non

garantisce la soste-
nibilità economica.
Anche il personale
inoltre dovrebbe sa-
lire a piedi e quindi
si aggiungerebbe
un aggravio di co-
sto dovuto agli stra-
ordinari», spiega
ancora Pirali molto
dispiaciuto anche in
ragione della spesa
sostenuta dalla col-
lettività nel 2017
per la messa a nor-
ma di quell’impian-
to costata oltre 400
mila euro. Purtrop-
po non è stato an-
cora possibile siste-

mare la strada della Pissa e poi la Busancano che
avrebbe garantito una certa fruibilità della conca
e quindi un ritorno economico delle attività pre-
senti a monte, nonché un presidio importante
per la sicurezza sia degli utenti, facilitando gli in-
terventi del Soccorso Alpino, sia degli edifici per
scoraggiare episodi di vandalismo che già si sono

verificati. In queste condizioni c’è una certa in-
certezza e inquietudine tra i rifugisti. Chiara
Biondi che gestisce la Capanna Renata al Monte
Camino non ha ancora deciso. «Nell’inverno ab-
biamo avuto dei danni importanti causati dal
vento. Solitamente noi aprivamo l’ultimo week-
end di giugno con la corsa Biella-Monte Camino.
Anche gli organizzatori della gara non sanno se
riusciranno ad organizzarla. Al momento non so
ancora quindi che cosa faremo, spero che la Fon-
dazione  decida di aprire la cestovia. Questo
cambierebbe decisamente lo scenario». Ha già
sciolto ogni riserva Claudia Comello del rifugio
Rosazza. «Noi apriamo dal primo giugno. Abbiamo
già anche delle prenotazioni da parte di trekker
tedeschi. Sono convinta che la Conca abbia ne-
cessità dalla nostra presenza». E con il rifugio Ro-
sazza apriranno anche il rifugio Delfo e Agostino
Coda (da fine maggio), una delle classiche escur-
sionistiche della Conca di Oropa, e il Rifugio della
Balma. E per tutti gli amanti del verde e gli ap-
passionati di piante non può mancare la visita al
Giardino Botanico di Oropa, sempre a fianco
della stazione a valle delle Funivie. Il giardino è
stato già riaperto il 30 aprile. Per tutto il mese di
maggio e giugno è visitabile il sabato e festivi
dalle 10 alle 18.
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Un nuovo versante Unesco
premia la vitivinicultura di Cantalupo

Carrega
Un sentiero
per far uscire
paese e frazioni
dall’isolamento

n L’ultimo sopralluogo dei
tecnici della regione Pie-
monte lasciano poco spazio
all’ottimismo. «Per riaprire
almeno parzialmente la pro-
vinciale 147 interessata dal-
la frana, ci vorranno almeno
due mesi», dice il sindaco
Luca Silvestri al termine dei
controlli, eseguiti con droni.
Oltre al materiale, terra e
roccia, caduto sull’unica via
di accesso a Carrega Ligure e
alcune frazioni, occorrerà
anche rimuovere un pezzo
di montagna, per ora rima-
sto in piedi, ma che rischia di
cedere da un momento al-
l’altro.
Il piccolo comune dell’a lt a
val Borbera, rimasto isolato
rispetto a Cabella, ossia il
paese più vicino dotato di
negozi (tra cui la farmacia),
si sta riorganizzando per e-
vitare lunghi mesi di emar-
ginazione totale.

Elisoccorso
L’altro giorno è stato effet-
tuato il collaudo della pista
di atterraggio per gli elicot-
teri del 112. «Il collaudo ha
dato esito positivo - annun-
cia Silvestri. L’e l is oc co rs o
potrà ora atterrare anche di
notte in uno spazio vicino al
cimitero, grazie al lavoro di
volontari che hanno tagliato
alcune piante e installato dei
fari». Una garanzia in più,
soprattutto per la popola-
zione anziana che vive a Car-
rega tutto l’anno.
Il passo successivo è la siste-
mazione di un sentiero che
collega la frazione Vegni
(raggiungibile dalla provin-
ciale 147) alla frazione M-
gioncalda, che è invece tra
quelle isolate. «Il sentiero c’è
già. Stiamo verificando la
possibilità di renderlo carra-
bile, almeno per i fuoristra-
da». Non si tratta di una so-
luzione alternativa né tanto
meno definitiva, «ma, tenu-
to conto che alcuni residenti
o villeggianti hanno fuori-
strada, consentirebbe a co-
storo di bypassare la frana».
Per ora, intanto, per i mini-
mi servizi, come la necessità
di fare la spesa, ci si arrangia,
contado su chi ha la possibi-
lità di affrontare un viaggio
da due ore e mezza, passan-
do dal versante ligure.

Messaggio di fratellanza
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Il Festival di Trento, co-
me il sottoscritto, quest’a n-
no ha compiuto il settan-
tesimo anno di età; non so
se è per questo fatto di
essere coscritti ma io al
Festival di Trento sono
molto affezionato tant’è
che lo seguo ormai da molto
più di quarant’anni e ne ho
visti di film, di serate, di
personaggi mitici che sono
entrati nella storia...

Questa edizione era mol-
to attesa - e non senza
preoccupazione da parte
degli organizzatori - perché
dopo due anni di pandemia
che hanno congelato tutto
ci si chiedeva come sarebbe
stata la reazione del pub-
blico. Sarebbe tornato a
riempire le sale? Ebbene,
ora che il festival è appena
terminato possiamo dire
che ha superato la prova
alla grande, segno che gli
appassionati non aspettava-
no altro che poter tornare a
vedere i film nelle sale ci-
nematografi c h e .

Incontri, serate,
tavole rotonde, mostre
Come è noto l’evento però

non è solo cinematografico
ma consiste in una miriade
di iniziative tra incontri,
serate, mostre (tra cui
quella grandiosa sui 70 an-
ni di festival), presenta-
zioni di libri, convegni e
dibattiti, tanto che non sa-
rebbe possibile seguire tut-
to anche se ci si dovesse
fermare a Trento dieci
giorni, quanto dura l’eve n-
to. E poi il bello del Fe-
stival è che ci si incontra
tra appassionati, alpinisti,
registi, giornalisti, soci e
dirigenti CAI provenienti
da mezza Italia (quest’a n-
no l’argomento sotto trac-
cia è stato le imminenti
elezioni dei vertici del CAI
nazionale che si terranno a
fine mese a Bormio).

Tra gli eventi di quest’an-

no c’è stata la classica serata
con Reinhold Messner, ma
anche gli incontri con Ta-
mara Lunger e Hervé Bar-
masse, ospiti ormai fissi
de ll ’evento. Messner per
celebrare i 70 anni di Fe-
stival ha presentato sette
volte, una per ogni decen-
nio, una scalata significa-
tiva, dialogando con i gio-
vani alpinisti che hanno poi
ripetuto queste imprese.
Barmasse ha invece tenuto
una serata su Scipio Ste-
nico, che nel secondo do-
poguerra ebbe l’idea di or-
ganizzare il Soccorso al-
pino in Trentino, prima pie-
tra di quella struttura na-
zionale che vide poi la luce
pochi anni dopo sotto l’o m-
brello del CAI. Tamara
Lunger ha invece presen-
tato le sue avventure nei
due anni di lockdown. Ma
molti altri ospiti hanno cal-
cato i palchi di cinema e
teatri: impossibile citarli
tutti, mi soffermo solo su
Mauro Corona, il novan-
tenne Kurt Diemberger,
Fausto De Stefani. Innu-
merevoli gli argomenti trat-
tati nei convegni: uno fra
tutti, la Montagna al fem-
minile: come le donne vi-
vono e leggono le Terre
alte. Hanno partecipato no-
mi quali Anna Facchini
presidente Sat, Linda Cot-
tino scrittrice, Anna Girar-
di alpinista e editor del
CAI, Tamara Lunger, Lua-
na Bisesti direttrice del Fe-
stival e l’artista Riccarda
De Eccher.

Ma i miei lettori a questo
punto desiderano sapere dei
film, il piatto forte del Fe-
stival di Trento.

Intanto vediamo da chi
era costituita la giuria in-
ternazionale quest’a n no :
Marta Balaga giornalista fi-
nlandese, Michelangelo
Frammartino regista, Illum
Jacobi regista danese, Chri-

stian Quender docente au-
striaco e Stefania Troguet
alpinista francese.

I film e il discutibile
Premio CAI

Come al solito anche que-
st’anno non siamo molto
d’accordo con i verdetti
espressi dalla giuria, so-
prattutto per il premio
CAI, ma non solo.

Il Gran Premio Città di
Trento, il massimo ricono-
scimento è andato a “G a u-
cho americano” del regista
cileno Nicolas Molina, un
film che racconta la vita di
due gaucho suoi connazio-
nali della Patagonia, emi-

grati per lavorare in un
ranch dell’Idaho negli Sta-
ti Uniti. Assunti come al-
levatori di pecore i due
ragazzi affrontano le dif-
ficoltà di vivere in terra
straniera pur di vivere il
sogno americano. Bello il
vasto e aspro paesaggio del
West americano che ci ha
riportato indietro al tempo
dei cowboy.

Il secondo premio asso-
luto, ossia il Premio del CAI
per il miglior film di al-
pinismo, popolazioni e vita
di montagna invece grida
allo scandalo. Sia chiaro: il
film che ha vinto questo
premio è molto bello: si
tratta di “Dark Red Forest”
del regista cinese Jin Hua-

qing, ma è del tutto fuori
luogo dal contesto del pre-
mio CAI. Si tratta di un
ottimo documentario girato
in un monastero buddista
tibetano a 4000 metri di
altitudine che segue la vita
di migliaia di monache nella
preghiera, nella contempla-
zione e nella confessione al
proprio guru, rivelandoci un
mondo ancora medievale e
inimmaginabile.

Le cabine grandi come un
ascensore dove le monache
si ritirano per giorni sparse e
isolate sul fianco della mon-
tagna, giorno e notte, a tem-
perature sotto lo zero, per
poter trovare l’i l l u m i n a z i o-
ne ci hanno particolarmente
colpito. Ma nonostante
molte splendide scene e le
relative riflessioni sulla
montagna e sul rapporto
con essa, non è giustificato
il premio CAI.

Io immagino un presiden-
te di una sezione qualsiasi
del CAI che volendo proiet-
tare un film ai propri soci
vincitore del premio CAI al
Festival si trovi tra le mani
questo e la reazione di de-
lusione dei soci dopo la
proiezione. Sicuramente vo-
lerebbero parole grosse…

Non è purtroppo la prima
volta che ciò succede: già
era avvenuto nel 2019 –

l’ultimo anno del festival
in presenza prima del co-
vid – con il film “La Re-
gina di Casetta”, ma ri-
tengo che quest’anno si sia
superato ancor di più il
limite. Almeno per il Pre-
mio del CAI lo spettatore
si aspetterebbe di vedere
un bel film di alpinismo o
di arrampicata! Film che
indubbiamente c’erano in
concorso ma che la giuria
ha del tutto ignorato come
il film su Adam Ondra e
quello con Cedric Lachat,
l’opera “S’ava n z a d a ” sul
mondo dell’arrampicata in

Sardegna che per fortuna
ha almeno vinto il premio
minore Mario Bello messo
in palio dal Centro di ci-
nematografia del CAI, il
film su Tom Ballard e Da-
niele Nardi scomparsi sul-
lo Sperone Mummery al
Nanga Parbat. O infine
l’opera “A woman’s pla-
ce” piacevole documento
sui 100 anni di vita del
Pinnacle Club, associazio-
ne alpinistica inglese com-
posta da sole donne che
trova il modo di riunirsi in
allegria, di arrampicare e
di ritrovarsi nel proprio ri-
fugio (l’Emily Kelly Hut)
sui monti del Galles.

Un altro premio impor-
tante è stato quello della
città di Bolzano; qui ha vin-
to “La panthere des neiges”

di Marie Amiguet, un one-
sto documentario girato an-
cora in Tibet per documen-
tare il leggendario leopardo
delle nevi. L’opera è in-
dubbiamente pregevole e
ben fatta ma non ci ha
particolarmente colpito,
abituati come siamo a ve-
dere tanti film simili al fe-
stival di Sondrio girati nei
parchi e nelle riserve na-
turali dove gli appostamen-
ti ad animali rari del Pianeta
sono pane quotidiano.

Sul fronte cinematografico
occorre ricordare ancora, tra i
130 film ammessi alle proie-
zioni tra quelli in concorso, le
anteprime e i fuori concorso,
la presentazione della copia
restaurata di Italia K2 del
1954, e i film di Mario Fantin
girati negli anni Sessanta, per

ricordare i 40 anni dalla sua
scomparsa (Fantin, bologne-
se, regista, fotografo e scrit-
tore fece le riprese del film
Italia K2 e a lui è stato
dedicato pure il nuovo film Il
mondo in camera del regista
Mauro Bartoli).

Qu est ’anno inoltre, il
Trento Film Festival si è
arricchito di una nuova se-
zione: grazie alla collabo-
razione con Hervé Barmas-
se e il content creator e
music producer Tudor Lau-
rini e al coinvolgimento di
altri content creator, Nick
Pescetto, Camilla Roses e
Omar Martinello in arte
Omero, è nata Quarta pa-
rete, sezione dedicata ai
content creator e aperta alle
opere prodotte per canali
YouTube e altri canali non
tradizionali. Alla sezione
potevano essere iscritte ope-
re ispirate alla Serendipity,
dove la bellezza delle terre
alte sia descritta attraverso
la meraviglia e l’inatteso

Ha vinto “Iceberg lake in
Swi tzer land ” del content
creator Bruno Pisani.

Da ultimo mi piace ri-
cordare che l’alpinismo a
tutto tondo è tornato alla
ribalta anche alla Sat, la
Società alpinisti tridentini,
sezione trentina del grande
CAI nazionale, dove grazie
al Premio Sat per l’alpi-
nismo il fortissimo e ancora
giovanissimo Ragno di Lec-
co Matteo della Bordella ha
avuto il giusto riconosci-
mento per i suoi exploit su
roccia e ghiaccio.

PIERO CARLESI

E’ sempre festival, a Trento: 70 anni ben portati
Il ritorno dei cow boy, ma l’alpinismo resta nell’angolo, nonostante il CAI
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Infortuniosul lavoro ieri
sotto ilpassoCibiana.
Erano le 13quando
l’elicotterodiPievedi
Cadoreè intervenutoa
CibianadiCadoreperun
incidenteaccaduto
all’operaiodiunaditta
boschiva, chestava
tagliandopianteneiboschi.
C.I.S., 48anni, rumeno,era

stato infatti colpitodaun
tronco, riportandoun
sospetto traumatoracico.
Unavoltaprestate leprime
cure, l’infortunatoèstato
caricato inbarellae issatoa
bordocon il verricello.
L’eliambulanzaèpoivolata
all’ospedalediTreviso con
codicegialloper
accertamenti.

Colpito da un tronco, boscaiolo ferito

Cibiana
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in frazione Sorta Desor

Frana a Gaby, a giugno un radar
per monitorare il versante h24
Consentirà di percorrere la regionale anche di notte, oggi aperta dalle 6.30 alle 20
In fase di progettazione un paramassi in fondo valle per circa 200 metri

GABY

Gli approfondimenti svolti dai 
geologi sul fronte franoso che 
incombe  sulla  regionale  44  
all’altezza della frazione Sor-
ta  Desor  di  Gaby,  indicano  
una situazione che, pur rima-
nendo di elevata pericolosità, 
consente di  adottare misure 
che consentano l’utilizzo del-
la strada. Ma sotto attento con-
trollo.

Questa  settimana  questa  
funzione è stata svolta da vo-
lontari ma a breve, sarà effet-
tuata mediante una strumen-
tazione di tipo radar. La Regio-
ne  ha  attivato  la  procedura  

per l’installazione di un avan-
zato sistema radar tipo Dop-
pler, da posizionare a control-
lo di nuovi e possibili crolli. Il 
sistema, che permetterà di mo-
nitorare  il  versante  h24  in  
qualsiasi condizioni di visibili-
tà, sarà sottoposto a progressi-
ve fasi di taratura che potran-
no comportare brevi interru-
zioni del transito stradale. Do-
po la sua installazione e dopo 
qualche giorno di test, il siste-
ma di monitoraggio andrà a 
sostituire il servizio di guardia-
nia, rendendo quindi possibi-
le il transito anche nelle ore 
notturne.

A oggi il passaggio resta con-

sentito dalle ore 6.30 alle 20. 
Sono poi in fase di definizione 
interventi di difesa dai futuri 
movimenti franosi con la rea-
lizzazione di un rilevato para-
massi in fondo valle. L’opera, 
in fase di progettazione, sarà 
realizzata in terra armata op-
portunamente rinverdita e si 
estenderà per circa 200 metri 
a protezione degli abitati Ser-
ta Desor e Serta Desout e della 
regionale, con un’altezza fuo-
ri terra compresa tra gli 8 e i 12 
metri. L’allestimento del can-
tiere è previsto nel mese di giu-
gno e i lavori saranno ultimati 
prima della fine dell’estate. — 

AMELIO AMBROSI 

domenica 15 dalle 7 alle 23

Arnad, sfida tra Janin e Bertolin
A Issime c’è solo Montanari

I Conti di Challant, Barbara Vout e Moreno Chanoux PHOTOJANS

BARD

Il Tar si è pronunciato sul ri-
corso avanzato dal Comune 
di Bard, con il quale veniva 
contestata la procedura di at-
tribuzione  adottata  dalla  
Giunta regionale per l’asse-
gnazione del Bando Rigene-
razione dei Borghi (Pnrr) a 
favore del Comune di Arvier. 
Il Tar ha dichiarato inammis-
sibile il ricorso. La sentenza 

ribadisce così la validità del-
le scelte attuate dall’ammini-
strazione regionale all’inter-
no del percorso che ha porta-
to alla selezione del progetto 
pilota, scongiurando l’ipote-
si di una sospensione. Il pro-
getto verrà finanziato con un 
contributo di 20 milioni con 
il quale la Regione e il Comu-
ne di  Arvier hanno avviato 
nei giorni scorsi un confron-
to di dettaglio. — 

ARNAD

Quattro comuni valdostani al 
voto domenica 15 maggio: ur-
ne aperte dalle ore 7 alle ore 
23, per l’elezione diretta del 
sindaco, del vice sindaco e del 
consiglio comunale. Sono chia-
mati  ad  esprimersi  in  Bassa  
Valle i cittadini di Arnad e Issi-
me e, in Alta Valle, Saint-Pier-
re e Valsavarenche. Gli elettori 
al voto ad Arnad sono 1.074, 
di cui 504 maschi e 570 femmi-
ne, a Issime 341, 163 maschi e 
178 femmine,  a  Saint-Pierre 
2.658, 1.317 maschi e 1.341 
femmine  e  a  Valsavarenche  
153, 77 maschi e 76 femmine. 

Il voto può essere espresso 
tracciando con la matita un so-
lo segno sul contrassegno pre-
scelto. In tal modo, l’elettore 
esprime un voto valido sia per 
la lista votata sia per il candida-
to alla carica di sindaco ed il 
candidato alla  carica  di  vice 
sindaco ad essa collegati; op-
pure tracciando con un segno 
sia sul contrassegno, sia sul no-
minativo del candidato alla ca-
rica di sindaco, sia sul nomina-
tivo del candidato alla carica 
di vice sindaco collegati alla li-
sta votata. Si possono esprime-
re inoltre non più di tre voti di 
preferenza per candidati alla 
carica di consigliere comuna-

le, nel rispetto delle quote di 
genere, appartenenti alla lista 
compresa nel medesimo riqua-
dro di espressione delle prefe-
renze, senza segnare il relati-
vo contrassegno. In tal caso si 
intendono validamente votati 
anche il candidato sindaco e vi-
ce.  Le  operazioni  di  spoglio  
avranno luogo dalle ore 8 di lu-
nedì 16 maggio.

In Bassa Valle occhi puntati 
su Arnad dove le liste in campo 
sono due: Autonomie commu-
nale che candida a sindaco En-
rica Janin e a vice Yannick Jo-
ly. Con loro in squadra Ales-
sandro Angiulli,  Simone Bo-
nel,  Ethel  Bonin,  Christian  

Challancin, Valentina Challan-
cin, René Janin, Mattia Joly, 
Ivo Joly, Erja Nicod, 20, Fran-
co  Rotella.  La  lista  Arnà  pé  
touit - Arnad pour tous - Arnad 
per tutti è guidata da Alexan-
dre Bertolin,  candidato  pri-
mo cittadino e da Stefano Fa-
vre, vice. Gli altri componenti 
sono Maykol Amerio,  Cinzia 
Bertolin,  Genny  Challancin,  
Augusto Chasseur Vaser, Yury 
Costabloz, Laurenzia Delpia-
no, Aldo Depré, Monia Janin, 
Chantal Joly, Davide Laurent, 
Valentina Machet, Aline Noro, 
Jessica Rolland. 

A Issime lista unica che cor-
re per il superamento del quo-
rum, Progetto  Inssieme,  che  
schiera candidato sindaco En-
rico  Montanari  e  Andrea  
Ronco a vice. Gli altri candida-
ti sono Marco Armani, Daniela 
Consol, Roberto Faure Raga-
ni,  Emanuela  Girod,  Andrea  
Linty, Andrea Meneglia, Egon 
Paganone, Stefano Rabaglio e 
Sara Ronco. — 

La frana di Gaby

I protagonisti del carnevale di Verrès PHOTOJANS

VERRES

È contenta Susy Vallino, presi-
dente del Comitato Carnevale 
storico. L’inedita versione pri-
maverile ha funzionato e ri-
chiamato in paese lo scorso fi-
ne  settimana  un  numeroso  
pubblico. «Non pensavo di ve-
dere tanta gente - afferma -. Ri-
vedere le strade piene è stata 
una grande emozione per tutti 
noi e per i Conti di Challant, 
Barbara Vout e Moreno Cha-
noux». Tanta gente sabato se-
ra per la suggestiva fiaccolata 
sulle note della filarmonica.

Lo stesso domenica, per la 
sfilata dei gruppi storici e dei 
carnevali della Valle d’Aosta e 
del Canavese. La manifestazio-
ne è stata anche occasione per 
la consegna di riconoscimenti 
a coloro che da tempo rendo-

no viva la tradizione carnevale-
sca. Spicca su tutti il premio as-
segnato a Agostino Tadiello, 
colonna dell’evento da ben 50 
anni. Premiati anche Vittorio 
Varisellaz e Francesco Cosenti-
no (35 anni di  partecipazio-
ne), Michel Prola, Mauro Gio-
vanzana (30 anni), Livio Tam-
bella,  Alessio  Favre,  Teresa  
Chasseur,  Cristina  Bertolin  
(25 anni), Fabrizio Varisellaz, 
Maurizio Casadei, Alessio An-
dreoli (20 anni), Pietro Rien-
te,  Jeil  Peaquin,  Matilde  Da  
Ros, Diana Chamorro, Stefa-
no Borettaz, Denise Alliod (10 
anni). Per i 5 anni: Francesca 
Vicquery, Simone Totaro, Mi-
chelle  Tibone,  Nicolò  Seris,  
Elia  Perruquet,  Margherita  
Giorgini,  Ludovica  Ferrari,  
Alessandro Corigliano, Patric 
Chironi e Michelle Broglia. —

i Conti di Challant

Verrès, piace il carnevale
in versione primaverile 

Verrès
Le figlie del medioevo
a Maison La Tour
Inizia  venerdì  13,  alle  
20.30, a Maison La Tour, il 
ciclo di  incontri  dal  titolo  
“Le figlie del medioevo, don-
ne, erbe e medicina”. Gli ap-
puntamenti intendono ana-
lizzare il ruolo e la figura del-
la donna nel Medioevo. In-
terverranno  Ezio  Gerbore  
nella serata di venerdì 13, 
Joseph Gabriel Rivolin il 20 
maggio e Beatrice Giovan-
na Mario Del Bo il 27. Il gior-
nalista Enrico Martinet pre-
senzierà a tutte le serate dia-
logando con i relatori. 

Issogne
Biblioteca in piazza
libri e letture
Torna La Biblioteca in piaz-
za, l’appuntamento con li-
bri e letture all’aperto per 
grandi e piccoli. L’iniziativa 
è promossa dalla Biblioteca 
di Issogne. Sabato 14, dalle 
14.30, spazio a giochi e ani-
mazioni e alla presentazio-
ne del progetto Donaci un 
tappo  al  giorno,  a  cura  
dell'associazione Madonni-
na di Candiolo Onlus. Dome-
nica 15, dalla stessa ora, in-
contro di lancio del proget-
to “Migliora il pianeta gio-

cando”, sul tema i bambini e 
la sostenibilità. 

Verrès
Stop temporaneo
al consultorio
Da lunedì  16 maggio al  5  
agosto le attività del consul-
torio di Verrès saranno tem-
poraneamente sospese, per 
consentire  l’esecuzione  di  
lavori di adeguamento alla 
normativa antincendio e in-
terventi di riqualificazione, 
fatta eccezione per l’attività 
dei medici di continuità assi-
stenziale e dei veterinari (e 
Volontari  del  Soccorso  
118). Le attività sanitarie e 
amministrative saranno ga-
rantite  nei  poliambulatori  
di  Donnas e  Châtillon.  Le  
modalità di prenotazione ri-
marranno invariate.

Verrès
Della Bordella ospite 
sabato del Cai
In occasione dei 70 anni del-
la sezione Cai di Verrès, la 
gallery del polo scolastico 
Brambilla ospita sabato 14, 
alle 21, un incontro con l’al-
pinista Matteo Della Bordel-
la. La via meno battuta è il ti-
tolo del libro edito da Rizzo-
li che racconta la sua passio-
ne per la montagna. 

IN BREVE

pnrr

Bard, il Tar respinge
ricorso su bando Borghi
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VALLE D'AOSTA
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Indagine sulla valanga killer

Val Senales, risarciti
i parenti delle vittime

I
familiari delle tre vittime della tragedia
della Val Senales sono state risarcite
dall’assicurazione della società che

gestisce la stazione sciistica. I fatti
risalgono al 28 dicembre 2019 quando una
valanga si staccò da un pendio invadendo
una pista da sci, aperta al pubblico,
travolgendo ed uccidendo tre turiste
tedesche: Annika Kaps, di 35 anni, sua
figlia Mareike di 7 anni, ed un’altra
bambina della stessa età, Lilia Van Kann. Le
tre turiste non ebbero scampo emorirono
sotto l’enormemassa nevosa che,
all’improvviso, aveva invaso la pista da sci.
La Procura di Bolzano ha svolto
un’indagine, già chiusa, con quattro
indagati per omicidio colposo: sono i
responsabili amministrativi e gestionali
della società Funivia Ghiacciai Val Senales.
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IL COLLOQUIO

Medici, una professione
sempre più in crisi

FRANCESCA SORO

Un’infuocata  ciam-
bella  di  fotoni  im-
mortalata nelle spi-
re della Via Lattea. 

Dietro alla prima immagine 
del buco nero supermassiccio 
della galassia «di casa», quel-
la in cui si trova il Sistema so-
lare, c’è anche una ricercatri-
ce valdostana, l’astrofisica Eli-

sabetta Liuzzo. Già in prima li-
nea nel 2019 quando era in-
tervenuta per annunciare la 
prima immagine mai ottenu-
ta di un buco nero, nella lonta-
na galassia M87, ha parlato ie-
ri pomeriggio sul palco della 
sala Cimino nella sede dell’I-
stituto nazionale di astrofisi-
ca a Roma. La conferenza si è 
tenuta in contemporanea in 
vari centri del pianeta.

La scienziata, che dopo il di-
ploma al liceo Maria Adelai-
de di Aosta con indirizzo psi-

co pedagogico, si è spostata a 
Bologna per studiare astrofisi-
ca, si occupa di «ripulire» i da-
ti ottenuti dalla rete di anten-
ne sparse per il  mondo che 
creano quello che non sareb-
be possibile da costruire: un 
telescopio da 10 mila chilo-
metri di diametro. È un’esper-
ta «dell'analisi ad altissima ri-
soluzione angolare dei getti 
relativistici di nuclei galattici 
attivi e extragalattici usando 
strumenti multibanda di nuo-
va generazione».

La nuova immagine è stata 
ottenuta da Event horizon te-
lescope (Eht), una collabora-
zione internazionale che con-

ta  ricercatrici  e  ricercatori  
dell’Istituto  nazionale  di  
astrofisica,  dell’Istituto  na-
zionale  di  fisica  nucleare,  
dell’Università Federico II di 
Napoli e dell’Università di Ca-
gliari. Da marzo di quest’an-
no Liuzzo è  referente degli  
Istituti affiliati europei della 
collaborazione Eht e ha all’at-
tivo circa 110 articoli su rivi-
ste internazionali.

Il buco nero fotografato si 
trova a circa 27 mila anni-lu-
ce dalla Terra in direzione del-
la  costellazione  del  Sagitta-
rio. La valdostana parla di «ri-
sultato straordinario  perché  
dimostra che la teoria della re-
latività di  Einstein funziona 
anche per oggetti molto diver-
si tra loro». Si tratta della pro-
va visiva diretta ciò che prima 
non si vedeva: «Già in passato 

gli scienziati avevano scoper-
to stelle che si muovevano in-
torno a un corpo invisibile,  
compatto e molto massiccio 
al  centro  della  Via  Lattea.  
Quelle osservazioni suggeri-
vano che l’oggetto in questio-
ne,  chiamato  Sagittarius  A  
star (Sgr A*), fosse un buco 
nero. Adesso abbiamo la con-
ferma». Il lavoro è stato lungo 
e  complesso:  «Rispetto  a  
M87, abbiamo avuto proble-
matiche maggiori da affronta-
re. Sgr A* è molto più variabi-
le. Usando una metafora: è co-
me cercare di fotografare un 
cane che si morde la coda. E 
poi tra noi e il centro della no-
stra galassia c’è molto più ma-
teriale che distorce il segnale 
e la nostra galassia è a spirale 
invece di ellittica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Valle d'Aosta ha sempre più sete e 
nei prossimi mesi rischia di  vivere 
una siccità che gli studi tecnici preve-
dono «da media a severa». Se n'è par-
lato in Consiglio Valle dove l'assesso-
re Marzi ha fornito un quadro della si-
tuazione  non  tranquillizzante.  Nel  
settore potabile «attualmente non so-
no state segnalate gravi criticità» ma 
«si prevede di iniziare a valutare l'ap-

prontamento dei sistemi di prelievi 
temporanei dai corsi d’acqua superfi-
ciali, da attivare in caso di necessità», 
mentre nel settore agricolo «sono per-
venute alcune richieste di anticipare 
il periodo dei prelievi per fare fronte 
alle importanti siccità locali determi-
nate dalla riduzione delle piogge». 
Sarà dunque avviata «una campagna 
di sensibilizzazione volta a condivi-

dere in modo solidaristico e secondo 
principi di proporzionalità la riduzio-
ne dei prelievi lungo ciascuna asta 
fluviale da parte di tutti i derivatori e 
di procedere, laddove necessario, an-
che a riduzioni delle portate di deflus-
so minimo vitale a valle delle deriva-
zioni, per periodi temporali limitati, 
sia nei quantitativi che nelle modali-
tà, per assicurare livelli minimi di ap-

provvigionamento delle colture e la 
salvaguardia dei corsi d'acqua». Pian-
ge anche l'idroelettrico da cui «stan-
no pervenendo segnalazioni di forti 
riduzioni dei prelievi». In questo ca-
so «si prenderà in considerazione la 
richiesta  di  revisione  temporanea  
delle modalità di calcolo delle porta-
te di deflusso minimo vitale». D. M.
ALTRI SERVIZI — P. 40-41

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

IL CASO

Inizierà il 9 giugno il processo a cari-
co di Luca Negrini, 46 anni di La 
Thuile, accusato di lesioni colpose 
per l’incidente motociclistico in cui 
è rimasto gravemente ferito un ra-
gazzino amico del figlio. I fatti risal-
gono al 24 ottobre dello scorso an-
no. Il ragazzino di 12 anni era alla 
guida della moto da trial dell’impu-
tato, quando è precipitato in una 
scarpata facendo un volo di 100 me-
tri. Da quanto ricostruito dai carabi-
nieri della stazione di La Thuile, il 
dodicenne era con il figlio di Luca 
Negrini quando è avvenuto l’inci-
dente.  Dagli  accertamenti  era  
emerso che i due ragazzi avevano 
preso di nascosto la moto per pro-
varla, nonostante non avessero l’e-
tà. Secondo quanto ricostruito du-
rante le indagini, i due adolescenti 

dopo aver preso la moto si erano al-
lontanati lungo una strada podera-
le per provarla. Il dodicenne, che 
non sapeva guidare, aveva perso su-
bito il controllo del mezzo finendo 
nella scarpata. Dal primo momen-
to le condizioni del giovane erano 
parse critiche.  Le ferite  riportate  
erano molto gravi,  soprattutto  il  
trauma cranico. Il ragazzo era poi 
stato trasferito dall’ospedale di Ao-
sta all’ospedale pediatrico Gianni-
na Gaslini di Genova.

La procura aveva aperto un’in-
chiesta, indagando il padre dell’a-
mico del ragazzino ferito. I genitori 
del ragazzino vittima dell’inciden-
te non hanno presentato querela di 
parte e per il momento non si sono 
costituiti parte civile. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tra le cause c’è il dimezzamento della quantità di neve caduta in inverno

Manca acqua, prime misure
per fronteggiare l’emergenza
La carenza di risorse idriche sotto i riflettori del Consiglio Valle: sono attesi mesi difficili
Allo studio prelievi temporanei dai torrenti, già segnalati forti cali di portata nell’idroelettrico

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

SERVIZI — P. 43

«Interpretazione  talebana»  dice  
Luciano Caveri (nella foto). «Non 
interpretiamo  le  leggi»  ribatte  
Pier Paolo Civelli, presidente del 
Corecom. Oggetto della lite, la par 
condicio. MARTINET — P. 41

Par condicio
la politica litiga
con il Corecom

Elisabetta Liuzzo 

L’astrofisica parla dello straordinario risultato ottenuto

Prima foto al buco nero della Via Lattea
Nel team c’è l’aostana Elisabetta Liuzzo

INAF
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Riserve ai minimi, primi segnali dei mesi di siccità che attendono la Valle
E nelle reti colabrodo nate secoli fa le perdite raggiungono il 35 per cento

IL CASO

1.500
I punti di prelievo
della rete irrigua

che ha una struttura
ideata secoli fa

La  discarica  di  Pom-
piod potrebbe finire 
in  mano  pubblica.  
Ma sulla sua attività 

pesa l'incognita dell'autoriz-
zazione  in  scadenza.  Per  
quanto riguarda invece quel-
la di Chalamy, in Bassa Valle, 
«l'area è facilmente valorizza-
bile». Erik Lavevaz, nella sua 
doppia veste di presidente e 
assessore all'Ambiente, ha de-
lineato il futuro dei due im-
pianti finiti sotto discussione 
e respinti con forza da comita-
ti civici. Rispondendo ad una 
interpellanza  presentata  in  
Consiglio  Valle  dalla  capo-
gruppo di Pcp Erika Guichar-
daz,  Lavevaz  ha  spiegato:  
«L'autorizzazione  all'eserci-
zio  della  discarica  di  Pom-
piod è pressoché scaduta e la 
ripresa della coltivazione po-
trà avvenire solo dopo l'anali-
si puntuale di tutta la docu-
mentazione  progettuale  da  
parte dell'impresa a cui segui-
rà  la  fase  autorizzatoria.  Il  
procedimento  di  rinnovo  
non è ancora stato riavviato a 
seguito della sentenza del Tri-
bunale penale che ha previ-
sto il pagamento di una san-
zione pecuniaria per il confe-
rimento di rifiuti con codici 
CER non autorizzati, dispo-
nendo che i rifiuti già conferi-
ti rimanessero sul posto. Ad 
oggi la ditta ha completato la 
fase di  impermeabilizzazio-
ne e la discarica è pronta a re-
cepire il materiale nuovo an-
che se, visto il fermo delle atti-
vità della discarica, l'attività 
di conferimento dei rifiuti po-
trà eventualmente riprende-
re solo a seguito del procedi-
mento di rinnovo. Solo dopo 
il rinnovo potranno essere ef-
fettuate le verifiche sulla ri-
spondenza della discarica al-
la normativa vigente». Il pre-
sidente  ha  evidenziato  che  
«sono stati presi contatti con 

le Amministrazioni comuna-
li di Issogne, Aymavilles e Jo-
vençan e con i soggetti gesto-
ri,  i  quali  sono  stati  parte  
proattiva per individuare so-
luzioni per i due siti di Chala-
my e Pompiod, al fine di ren-
derli funzionali ai fabbisogni 
del territorio». L'obiettivo in 
entrambi i casi è quello del 
«recupero  ambientale»  ma  
per Pompiod «bisognerà chia-
rire  quale  sarà  lo  sviluppo  
successivo  del  sito  e  delle  
aree circostanti. Questo defi-
nirà anche la quantità finale 
di materiale che potrà essere 
conferito. Le valutazioni, ha 
concluso, sono in corso e non 

è esclusa una gestione pubbli-
ca del sito».

Soddisfatta  Guichardaz  
che  ha  espresso  l'augurio  
«che la gestione della discari-
ca veda una maggiore presa 
in carico da parte della pub-
blica amministrazione». Per 
quanto riguarda le future au-
torizzazioni «è importante te-
nere in maggiore considera-
zione la tempistica delle fide-
jussioni, argomento di cui si 
sta occupando anche la Com-
missione parlamentare d'in-
chiesta sulle attività illecite 
legate al ciclo dei rifiuti». Per 
la capogruppo di Pcp è impor-
tante che «nell'ottica indivi-
duata nelle conclusioni della 
perizia della Procura, in cui si 
evidenzia che un sito di disca-
rica rimarrà tale nel tempo. 
Bisogna concordare con i por-
tatori di interesse una desti-
nazione d'uso compatibile co-
me ad esempio la riforesta-
zione per il ripristino paesisti-
co dell'area». D. M. —
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DANIELE MAMMOLITI

Per i prossimi mesi la 
Valle  d'Aosta  rischia  
uno  stato  di  siccità  
«da media a severa». 

Lo  ha  detto  l'assessore  alle  
Opere pubbliche e Territorio, 
Carlo Marzi, rispondendo in 
Consiglio Valle ad una inter-
pellanza presentata dal consi-
gliere leghista Christian Ga-
nis. Marzi ha tracciato un qua-
dro della situazione sulla base 
dell'elaborazione dei dati ef-
fettuata dal Centro funziona-
le  con  la  collaborazione  
dell’Arpa Valle d’Aosta secon-
do cui «la situazione delle di-
sponibilità idriche è conside-

rata critica rispetto alla ridu-
zione, al momento, pari al 50 
per cento, delle disponibilità 
di acqua sotto forma di neve».

Nel settore potabile «attual-
mente non sono state segnala-
te gravi criticità» ma «si preve-
de di iniziare a valutare l’ap-
prontamento  dei  sistemi  di  
prelievi temporanei dai corsi 
d’acqua superficiali, da attiva-
re in caso di necessità», men-
tre nel settore agricolo «sono 
pervenute alcune richieste di 
anticipare il periodo dei pre-
lievi per fare fronte alle impor-
tanti siccità locali determina-
te dalla riduzione delle piog-
ge».  Sarà  dunque  avviata  
«una campagna di sensibiliz-
zazione volta a condividere in 
modo solidaristico e secondo 
principi di proporzionalità la 

riduzione dei  prelievi  lungo 
ciascuna asta fluviale da parte 
di tutti i derivatori e di proce-
dere, laddove necessario, an-
che a riduzioni delle portate 
di  deflusso minimo vitale  a  
valle delle derivazioni, per pe-
riodi  temporali  limitati,  sia  
nei quantitativi che nelle mo-
dalità,  per  assicurare  livelli  
minimi di approvvigionamen-
to delle colture e la salvaguar-
dia dei corsi d’acqua».

Piange anche l'idroelettrico 
da cui «stanno pervenendo se-
gnalazioni  di  forti  riduzioni  
dei prelievi». In questo caso 
«si prenderà in considerazio-
ne  la  richiesta  di  revisione  
temporanea delle modalità di 
calcolo delle portate di deflus-
so minimo vitale».

I numeri confermano la si-

tuazione difficile. La rete de-
gli acquedotti pubblici è rap-
presentata da 2.846 chilome-
tri, con l'80 per cento del volu-
me prelevato da oltre 540 sor-
genti e il 20 per cento da poz-
zi (Aosta e comuni limitrofi, 
Verrès,  Pont-Saint-Martin),  
circa 1.000 serbatoi. Per le re-
ti, in particolare di distribu-
zione e locali, le perdite posso-
no essere stimate nell’ordine 
del 30-35 per cento del volu-
me  complessivamente  im-
messo in rete. Per quanto ri-
guarda la rete irrigua, caratte-
rizzata da quasi 1500 punti di 
prelievo,  è  altamente fram-
mentata e risale come impo-
stazione strutturale a secoli  
fa, pur con notevoli investi-
menti effettuati dalla Regio-
ne che hanno consentito di ri-

farne tratti significativi. 
L'assessore ha ricordato co-

munque che «con la legge di 
stabilità regionale del 2021 so-
no già stati messi in disponibi-
lità 2 milioni di euro per inve-
stimenti e si sta operando per 
rendere disponibili ulteriori 4 
milioni di euro annui da desti-
nare al servizio idrico operan-
do sui canoni delle grandi de-
rivazioni  di  acqua  a  scopo  
idroelettrico con un disegno 
di legge relativo ai canoni de-
maniali che sarà presentato a 
breve:  complessivamente,  
quindi, il Bim potrà successi-
vamente  destinare  annual-
mente almeno 8,5 milioni di 
euro per finanziare i program-
mi operativi di intervento nel 
settore del servizio idrico». —
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“Par condicio talebana”
L’ira di Caveri sul Corecom

La

sete

ENRICO MARTINET

«Interpretazione  ta-
lebana»  dice  l’as-
sessore Luciano Ca-
veri. «Noi non in-

terpretiamo le leggi, è nostro 
dovere  indicarle»,  replica  
Pier Paolo Civelli, presidente 
del Corecom (Comitato regio-
nale  per  le  comunicazioni)  
della Valle d’Aosta. La questio-
ne riguarda l’articolo 9 della 
legge di 22 anni fa sulla par 
condicio: «Dalla data di con-
vocazione dei comizi elettora-
li  e  fino  alla  chiusura  delle  
operazioni di voto è fatto di-
vieto a tutte le amministrazio-
ni pubbliche di svolgere attivi-
tà di comunicazione ad ecce-
zione di  quelle effettuate in 

forma  impersonale  ed  indi-
spensabili per l'efficace assol-
vimento delle proprie funzio-
ni». Il divieto è stato ricordato 
in vista dei referendum sulla 
giustizia. Vicenda sottolinea-
ta da Caveri mercoledì in Con-
siglio regionale. Ha fatto pre-
sente che in base a una lettera 
del Corecom le comunicazio-
ni degli enti pubblici sono pri-
vate dei nomi dei componenti 
della giunta. E per questo ha 
chiesto al presidente del Con-
siglio di organizzare una riu-

nione tra i capigruppo e il pre-
sidente del Corecom.

La riunione si è trasformata 
in una sorta di processo a Civel-
li,  che,  ha  ricordato  Caveri,  
«non sono riuscito a trovare». 
Capita così in questi giorni che 
nelle  comunicazioni  ufficiali  
vengano citati i ruoli dei politi-
ci, ma non i nomi, anche in ma-
nifestazioni. «Non solo – dice 
Caveri – ma addirittura non si 
può usare il simbolo della Re-
gione sui manifesti. Non così 
in Emilia Romagna, per esem-

pio, dove i nomi vengono fatti 
con l’esclusione di annunci po-
litici».  A  conclusione  dell’in-
contro è stato chiesto a Civelli 
di fornire un proprio parere.

«Non l’ho dato – spiega il pre-
sidente Corecom – nè lo darò. 
La legge è quella, può essere ri-
tenuta superata, grottesca, tut-
to quanto si vuole, ma è quel-
la. E’ irrituale che si chieda a 
noi un’interpretazione, quan-
do fin dal 2014, proprio rispet-
to alla par condicio, c’è una de-
libera del Consiglio regionale 

su come devono comportarsi 
gli  uffici  stampa di giunta e 
Consiglio».  Ma  c’è  il  caso  
dell’Emilia  Romagna,  richia-
mato da Caveri. «In Italia – di-
ce ancora Civelli – i comporta-
menti  sono vari.  Trento  per  
esempio ha deciso di stoppare 
i comunicati stampa. E sono 
decisioni politiche e delle isti-
tuzioni, non del Corecom. Noi 
agiamo su segnalazioni di vio-
lazioni e sulla par condicio ne-
gli ultimi dieci anni non ce ne 
sono state”. Ma Civelli, a giudi-
zio di chi lavora nelle istituzio-
ni, è introvabile. Civelli: «Direi 
di no, le ho risposto al secondo 
squillo mi pare. Se non so chi 
mi chiama non rispondo sul  
mio telefono personale». —
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la protesta

Code a Brissogne per gli sfalci
ora si studiano raccolte sul territorio 

PRIMO PIANO

Pier Paolo Civelli

Il leghista Luca Distort

IL CASO

La Dora Baltea in secca
a Donnas e in basso
impianti di irrigazione
nei prati di Saint-Nicolas
La crisi idrica inizia
a farsi sentire ovunque

PRIMO PIANO

«Potrebbe essere di interes-
se creare un tavolo di con-
fronto con gli enti locali» per 
arrivare ad un piano di «ra-
zionalizzazione  dei  consu-
mi energetici». Lo ha fatto sa-
pere il presidente della Re-
gione Erik Lavevaz in rispo-
sta ad una interpellanza del 
leghista Luca Distort incen-
trata sull'illuminazione pub-
blica e sulla lotta agli spre-
chi. Distort ha citato un'inda-
gine  di  Legambiente  del  
2017 secondo cui il consu-
mo pro-capite annuo di ener-
gia elettrica per l'illumina-

zione  pubblica  della  Valle  
d'Aosta è di 199 Kwh per un 
totale annuo di 12 milioni e 
500  mila  Kwh  (12.500  
Gwh). «La funzione dell'illu-
minazione notturna a servi-
zio della percorribilità pedo-
nale e della sicurezza socia-
le diminuisce la sua necessi-
tà proporzionalmente all'a-
vanzare delle ore notturne» 
ha fatto notare Distort chie-
dendo quali misure si inten-
dano avviare per limitare i 
consumi. Secondo il  presi-
dente Lavevaz «ci sono tante 
possibilità per ridurre l'illu-

minazione, non tanto sulla 
strada che è soggetta a nor-
mative specifiche e stringen-
ti ma piuttosto sui punti luce 
della viabilità cittadina». In-
tanto, in tema di energia, la 
giunta è al lavoro su un dise-
gno di legge sulle fonti rinno-
vabili:  secondo  l'assessore  
Luigi  Bertschy  il  ddl  sarà  
pronto entro la fine di giu-
gno. Le risorse iniziali mes-
se in campo sono stimate in 
1,5 milioni di euro, ma Berts-
chy ha ricordato che a livello 
nazionale «c'è  un'iniziativa  
di 2,5 miliardi per favorire la 
nascita di comunità energe-
tiche nei comuni sotto i 5mi-
la abitanti: per la Valle d'Ao-
sta sono disponibili 18 milio-
ni di euro». D. M. —
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FOTOLAPO

La discarica
di Pompiod
ad Aymavilles

La raccolta del «rifiuto ver-
de» complica la vita dei con-
feritori e della discarica di 
Brissogne e la Regione cer-
ca soluzioni. Come ricorda-
to in una interpellanza dal 
consigliere leghista Simone 
Perron,  «per  sfalci,  rama-
glie e residui di potature, a 
differenza di qualche anno 
fa quando le imprese del ver-
de potevano conferire que-
sti rifiuti in varie isole ecolo-
giche, oggi gli operatori del 
settore sono obbligati ad an-
dare a Brissogne, in giorni 
prestabiliti e in orari ristret-
ti, creando anche code per 
accedere al sito». Secondo 
Perron,  questa  procedura  
«fa lievitare i costi di gestio-
ne penalizzando le imprese 

del territorio, che sono gene-
ralmente piccole o di micro 
dimensioni, mentre chi non 
possiede partita Iva può con-
ferire  ovunque,  passando  
come un privato». Il presi-
dente Lavevaz ha conferma-
to e spiegato che «nel Piano 
regionale di gestione dei ri-
fiuti 2022-2026 sono previ-
ste alcune soluzioni indivi-
duate con l'assessorato all'a-
gricoltura, con le associazio-
ni di categoria e con il Celva. 
Nello specifico, sono previ-
ste azioni finalizzate a una 
corretta gestione del rifiuto 
verde rientrante nella defi-
nizione di rifiuto speciale, 
attraverso  l'attivazione  di  
appositi circuiti di raccolta 
sul territorio». D.M. —

I due impianti
sono discussi

e respinti
da comitati civici
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Riserve ai minimi, primi segnali dei mesi di siccità che attendono la Valle
E nelle reti colabrodo nate secoli fa le perdite raggiungono il 35 per cento

IL CASO

1.500
I punti di prelievo
della rete irrigua

che ha una struttura
ideata secoli fa

La  discarica  di  Pom-
piod potrebbe finire 
in  mano  pubblica.  
Ma sulla sua attività 

pesa l'incognita dell'autoriz-
zazione  in  scadenza.  Per  
quanto riguarda invece quel-
la di Chalamy, in Bassa Valle, 
«l'area è facilmente valorizza-
bile». Erik Lavevaz, nella sua 
doppia veste di presidente e 
assessore all'Ambiente, ha de-
lineato il futuro dei due im-
pianti finiti sotto discussione 
e respinti con forza da comita-
ti civici. Rispondendo ad una 
interpellanza  presentata  in  
Consiglio  Valle  dalla  capo-
gruppo di Pcp Erika Guichar-
daz,  Lavevaz  ha  spiegato:  
«L'autorizzazione  all'eserci-
zio  della  discarica  di  Pom-
piod è pressoché scaduta e la 
ripresa della coltivazione po-
trà avvenire solo dopo l'anali-
si puntuale di tutta la docu-
mentazione  progettuale  da  
parte dell'impresa a cui segui-
rà  la  fase  autorizzatoria.  Il  
procedimento  di  rinnovo  
non è ancora stato riavviato a 
seguito della sentenza del Tri-
bunale penale che ha previ-
sto il pagamento di una san-
zione pecuniaria per il confe-
rimento di rifiuti con codici 
CER non autorizzati, dispo-
nendo che i rifiuti già conferi-
ti rimanessero sul posto. Ad 
oggi la ditta ha completato la 
fase di  impermeabilizzazio-
ne e la discarica è pronta a re-
cepire il materiale nuovo an-
che se, visto il fermo delle atti-
vità della discarica, l'attività 
di conferimento dei rifiuti po-
trà eventualmente riprende-
re solo a seguito del procedi-
mento di rinnovo. Solo dopo 
il rinnovo potranno essere ef-
fettuate le verifiche sulla ri-
spondenza della discarica al-
la normativa vigente». Il pre-
sidente  ha  evidenziato  che  
«sono stati presi contatti con 

le Amministrazioni comuna-
li di Issogne, Aymavilles e Jo-
vençan e con i soggetti gesto-
ri,  i  quali  sono  stati  parte  
proattiva per individuare so-
luzioni per i due siti di Chala-
my e Pompiod, al fine di ren-
derli funzionali ai fabbisogni 
del territorio». L'obiettivo in 
entrambi i casi è quello del 
«recupero  ambientale»  ma  
per Pompiod «bisognerà chia-
rire  quale  sarà  lo  sviluppo  
successivo  del  sito  e  delle  
aree circostanti. Questo defi-
nirà anche la quantità finale 
di materiale che potrà essere 
conferito. Le valutazioni, ha 
concluso, sono in corso e non 

è esclusa una gestione pubbli-
ca del sito».

Soddisfatta  Guichardaz  
che  ha  espresso  l'augurio  
«che la gestione della discari-
ca veda una maggiore presa 
in carico da parte della pub-
blica amministrazione». Per 
quanto riguarda le future au-
torizzazioni «è importante te-
nere in maggiore considera-
zione la tempistica delle fide-
jussioni, argomento di cui si 
sta occupando anche la Com-
missione parlamentare d'in-
chiesta sulle attività illecite 
legate al ciclo dei rifiuti». Per 
la capogruppo di Pcp è impor-
tante che «nell'ottica indivi-
duata nelle conclusioni della 
perizia della Procura, in cui si 
evidenzia che un sito di disca-
rica rimarrà tale nel tempo. 
Bisogna concordare con i por-
tatori di interesse una desti-
nazione d'uso compatibile co-
me ad esempio la riforesta-
zione per il ripristino paesisti-
co dell'area». D. M. —
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Per i prossimi mesi la 
Valle  d'Aosta  rischia  
uno  stato  di  siccità  
«da media a severa». 

Lo  ha  detto  l'assessore  alle  
Opere pubbliche e Territorio, 
Carlo Marzi, rispondendo in 
Consiglio Valle ad una inter-
pellanza presentata dal consi-
gliere leghista Christian Ga-
nis. Marzi ha tracciato un qua-
dro della situazione sulla base 
dell'elaborazione dei dati ef-
fettuata dal Centro funziona-
le  con  la  collaborazione  
dell’Arpa Valle d’Aosta secon-
do cui «la situazione delle di-
sponibilità idriche è conside-

rata critica rispetto alla ridu-
zione, al momento, pari al 50 
per cento, delle disponibilità 
di acqua sotto forma di neve».

Nel settore potabile «attual-
mente non sono state segnala-
te gravi criticità» ma «si preve-
de di iniziare a valutare l’ap-
prontamento  dei  sistemi  di  
prelievi temporanei dai corsi 
d’acqua superficiali, da attiva-
re in caso di necessità», men-
tre nel settore agricolo «sono 
pervenute alcune richieste di 
anticipare il periodo dei pre-
lievi per fare fronte alle impor-
tanti siccità locali determina-
te dalla riduzione delle piog-
ge».  Sarà  dunque  avviata  
«una campagna di sensibiliz-
zazione volta a condividere in 
modo solidaristico e secondo 
principi di proporzionalità la 

riduzione dei  prelievi  lungo 
ciascuna asta fluviale da parte 
di tutti i derivatori e di proce-
dere, laddove necessario, an-
che a riduzioni delle portate 
di  deflusso minimo vitale  a  
valle delle derivazioni, per pe-
riodi  temporali  limitati,  sia  
nei quantitativi che nelle mo-
dalità,  per  assicurare  livelli  
minimi di approvvigionamen-
to delle colture e la salvaguar-
dia dei corsi d’acqua».

Piange anche l'idroelettrico 
da cui «stanno pervenendo se-
gnalazioni  di  forti  riduzioni  
dei prelievi». In questo caso 
«si prenderà in considerazio-
ne  la  richiesta  di  revisione  
temporanea delle modalità di 
calcolo delle portate di deflus-
so minimo vitale».

I numeri confermano la si-

tuazione difficile. La rete de-
gli acquedotti pubblici è rap-
presentata da 2.846 chilome-
tri, con l'80 per cento del volu-
me prelevato da oltre 540 sor-
genti e il 20 per cento da poz-
zi (Aosta e comuni limitrofi, 
Verrès,  Pont-Saint-Martin),  
circa 1.000 serbatoi. Per le re-
ti, in particolare di distribu-
zione e locali, le perdite posso-
no essere stimate nell’ordine 
del 30-35 per cento del volu-
me  complessivamente  im-
messo in rete. Per quanto ri-
guarda la rete irrigua, caratte-
rizzata da quasi 1500 punti di 
prelievo,  è  altamente fram-
mentata e risale come impo-
stazione strutturale a secoli  
fa, pur con notevoli investi-
menti effettuati dalla Regio-
ne che hanno consentito di ri-

farne tratti significativi. 
L'assessore ha ricordato co-

munque che «con la legge di 
stabilità regionale del 2021 so-
no già stati messi in disponibi-
lità 2 milioni di euro per inve-
stimenti e si sta operando per 
rendere disponibili ulteriori 4 
milioni di euro annui da desti-
nare al servizio idrico operan-
do sui canoni delle grandi de-
rivazioni  di  acqua  a  scopo  
idroelettrico con un disegno 
di legge relativo ai canoni de-
maniali che sarà presentato a 
breve:  complessivamente,  
quindi, il Bim potrà successi-
vamente  destinare  annual-
mente almeno 8,5 milioni di 
euro per finanziare i program-
mi operativi di intervento nel 
settore del servizio idrico». —
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pio, dove i nomi vengono fatti 
con l’esclusione di annunci po-
litici».  A  conclusione  dell’in-
contro è stato chiesto a Civelli 
di fornire un proprio parere.

«Non l’ho dato – spiega il pre-
sidente Corecom – nè lo darò. 
La legge è quella, può essere ri-
tenuta superata, grottesca, tut-
to quanto si vuole, ma è quel-
la. E’ irrituale che si chieda a 
noi un’interpretazione, quan-
do fin dal 2014, proprio rispet-
to alla par condicio, c’è una de-
libera del Consiglio regionale 

su come devono comportarsi 
gli  uffici  stampa di giunta e 
Consiglio».  Ma  c’è  il  caso  
dell’Emilia  Romagna,  richia-
mato da Caveri. «In Italia – di-
ce ancora Civelli – i comporta-
menti  sono vari.  Trento  per  
esempio ha deciso di stoppare 
i comunicati stampa. E sono 
decisioni politiche e delle isti-
tuzioni, non del Corecom. Noi 
agiamo su segnalazioni di vio-
lazioni e sulla par condicio ne-
gli ultimi dieci anni non ce ne 
sono state”. Ma Civelli, a giudi-
zio di chi lavora nelle istituzio-
ni, è introvabile. Civelli: «Direi 
di no, le ho risposto al secondo 
squillo mi pare. Se non so chi 
mi chiama non rispondo sul  
mio telefono personale». —
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la protesta

Code a Brissogne per gli sfalci
ora si studiano raccolte sul territorio 

PRIMO PIANO

Pier Paolo Civelli

Il leghista Luca Distort

IL CASO

La Dora Baltea in secca
a Donnas e in basso
impianti di irrigazione
nei prati di Saint-Nicolas
La crisi idrica inizia
a farsi sentire ovunque

PRIMO PIANO

«Potrebbe essere di interes-
se creare un tavolo di con-
fronto con gli enti locali» per 
arrivare ad un piano di «ra-
zionalizzazione  dei  consu-
mi energetici». Lo ha fatto sa-
pere il presidente della Re-
gione Erik Lavevaz in rispo-
sta ad una interpellanza del 
leghista Luca Distort incen-
trata sull'illuminazione pub-
blica e sulla lotta agli spre-
chi. Distort ha citato un'inda-
gine  di  Legambiente  del  
2017 secondo cui il consu-
mo pro-capite annuo di ener-
gia elettrica per l'illumina-

zione  pubblica  della  Valle  
d'Aosta è di 199 Kwh per un 
totale annuo di 12 milioni e 
500  mila  Kwh  (12.500  
Gwh). «La funzione dell'illu-
minazione notturna a servi-
zio della percorribilità pedo-
nale e della sicurezza socia-
le diminuisce la sua necessi-
tà proporzionalmente all'a-
vanzare delle ore notturne» 
ha fatto notare Distort chie-
dendo quali misure si inten-
dano avviare per limitare i 
consumi. Secondo il  presi-
dente Lavevaz «ci sono tante 
possibilità per ridurre l'illu-

minazione, non tanto sulla 
strada che è soggetta a nor-
mative specifiche e stringen-
ti ma piuttosto sui punti luce 
della viabilità cittadina». In-
tanto, in tema di energia, la 
giunta è al lavoro su un dise-
gno di legge sulle fonti rinno-
vabili:  secondo  l'assessore  
Luigi  Bertschy  il  ddl  sarà  
pronto entro la fine di giu-
gno. Le risorse iniziali mes-
se in campo sono stimate in 
1,5 milioni di euro, ma Berts-
chy ha ricordato che a livello 
nazionale «c'è  un'iniziativa  
di 2,5 miliardi per favorire la 
nascita di comunità energe-
tiche nei comuni sotto i 5mi-
la abitanti: per la Valle d'Ao-
sta sono disponibili 18 milio-
ni di euro». D. M. —
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IL CASO

FOTOLAPO

La discarica
di Pompiod
ad Aymavilles

La raccolta del «rifiuto ver-
de» complica la vita dei con-
feritori e della discarica di 
Brissogne e la Regione cer-
ca soluzioni. Come ricorda-
to in una interpellanza dal 
consigliere leghista Simone 
Perron,  «per  sfalci,  rama-
glie e residui di potature, a 
differenza di qualche anno 
fa quando le imprese del ver-
de potevano conferire que-
sti rifiuti in varie isole ecolo-
giche, oggi gli operatori del 
settore sono obbligati ad an-
dare a Brissogne, in giorni 
prestabiliti e in orari ristret-
ti, creando anche code per 
accedere al sito». Secondo 
Perron,  questa  procedura  
«fa lievitare i costi di gestio-
ne penalizzando le imprese 

del territorio, che sono gene-
ralmente piccole o di micro 
dimensioni, mentre chi non 
possiede partita Iva può con-
ferire  ovunque,  passando  
come un privato». Il presi-
dente Lavevaz ha conferma-
to e spiegato che «nel Piano 
regionale di gestione dei ri-
fiuti 2022-2026 sono previ-
ste alcune soluzioni indivi-
duate con l'assessorato all'a-
gricoltura, con le associazio-
ni di categoria e con il Celva. 
Nello specifico, sono previ-
ste azioni finalizzate a una 
corretta gestione del rifiuto 
verde rientrante nella defi-
nizione di rifiuto speciale, 
attraverso  l'attivazione  di  
appositi circuiti di raccolta 
sul territorio». D.M. —

I due impianti
sono discussi

e respinti
da comitati civici
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